
—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25430-10-2023

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  6 ottobre 2023 , n.  148 .

      Adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produ-
zione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosa-
nitari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 9 marzo 2022, n. 23, recante disposizioni 
per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzio-
ne agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con meto-
do biologico e, in particolare, l’articolo 19; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2021 e, in particolare, 
l’articolo 10; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fiche al sistema penale; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tute-
la ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea, e, in particola-
re, l’articolo 1, commi 3 e 4; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione n. 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 del-
la Commissione, del 22 febbraio 2021, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2018/848 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i 
controlli e le altre misure che garantiscono la tracciabilità 
e la conformità nella produzione biologica e l’etichettatu-
ra dei prodotti biologici; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2305 della 
Commissione, del 21 ottobre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme riguardanti i casi e le condizioni in 
cui i prodotti biologici e i prodotti in conversione sono 
esenti da controlli ufficiali ai posti di controllo frontalie-
ri e il luogo dei controlli ufficiali per tali prodotti e che 
modifica i regolamenti delegati (UE) 2019/2123 e (UE) 
2019/2124 della Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2306 della 
Commissione, del 21 ottobre 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Con-
siglio con norme relative ai controlli ufficiali delle partite 
di prodotti biologici e di prodotti in conversione destinati 
all’importazione nell’Unione e al certificato di ispezione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2307 
della Commissione, del 21 ottobre 2021, che stabilisce 
norme relative ai documenti e alle notifiche richiesti per 
i prodotti biologici e i prodotti in conversione destinati 
all’importazione nell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 
della Commissione, del 15 luglio 2021, che autorizza 
l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze nella produzione 
biologica e stabilisce i relativi elenchi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE; 

 Visto il regolamento di esecuzione 2021/2119 della 
Commissione, del 1° dicembre 2021, che stabilisce nor-
me dettagliate concernenti talune registrazioni e dichia-
razioni richieste agli operatori e ai gruppi di operatori e 
i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma del 
regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/1378 della Commissione per quanto riguarda il rila-
scio del certificato agli operatori, ai gruppi di operatori e 
agli esportatori di paesi terzi; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, re-
cante disposizioni di armonizzazione e razionalizzazio-
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ne della normativa sui controlli in materia di produzione 
agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 ago-
sto 2016, n. 170; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 3 agosto 2023; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, limitatamente alle disposizioni 
di attuazione dell’articolo 10 della legge 4 agosto 2022, 
n. 127, nella seduta del 21 settembre 2023; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, limitatamente alle disposizioni di attuazione 
dell’articolo 19, comma 1, della legge 9 marzo 2022, 
n. 23, che ha espresso il relativo parere nella seduta del 
21 settembre 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, della giustizia, dell’economia 
e delle finanze, delle imprese e del made in Italy, della 
salute e per la pubblica amministrazione; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto è finalizzato ad adeguare le dispo-
sizioni nazionali sui controlli ufficiali e altre attività uffi-
ciali riguardanti la produzione biologica e l’etichettatura 
dei prodotti biologici al regolamento (UE) 2018/848, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e al regolamento (UE) 2017/625, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e 
sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante non-
ché sui prodotti fitosanitari. 

 2. Il presente decreto, emanato in attuazione dell’arti-
colo 19 della legge 9 marzo 2022, n. 23 e dell’articolo 10 
della legge 4 agosto 2022, n. 127, in materia di produ-
zione biologica, disciplina il sistema di controlli e cer-
tificazione, ivi compresi i procedimenti amministrativi 
relativi alla notifica e il sistema di tracciabilità dei pro-
dotti biologici, nonché il sistema sanzionatorio e fornisce 
le indicazioni necessarie per procedere alla designazione 
del laboratorio nazionale di riferimento e dei laboratori 
ufficiali per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi di 
laboratorio.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   Regolamento: regolamento (UE) 2018/848 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio; 

   b)   Ministero: Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

   c)   organismo di controllo: l’organismo delegato 
come definito dall’articolo 3, punto 5), del regolamen-
to (UE) 2017/625, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 marzo 2017, a cui l’autorità competente de-
lega determinati compiti riguardanti i controlli ufficiali 
e altre attività ufficiali per la verifica di conformità al 
Regolamento; 

   d)   autorità di controllo: un’autorità di controllo com-
petente per il settore biologico, come definita dall’artico-
lo 3, punto 4), del regolamento (UE) 2017/625; 

   e)   autorità competente: un’autorità come definita 
dall’articolo 3, punto 3), del regolamento (UE) 2017/625; 

   f)   vigilanza: attività di verifica effettuata sugli orga-
nismi di controllo ai sensi dell’articolo 33 del regolamen-
to (UE) 2017/625; 

   g)   verifica di conformità: controllo ufficiale esegui-
to per la verifica di conformità al Regolamento eseguita 
ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2017/625 e 
dell’articolo 38 del Regolamento, con i metodi e le tecni-
che più appropriate di cui all’articolo 14 del regolamento 
(UE) 2017/625; 

   h)   prodotto biologico: prodotto biologico o prodotto 
in conversione, come definiti all’articolo 3, punti 2) e 7), 
del Regolamento; 

   i)   controllo di laboratorio: il controllo ufficiale che 
comprende il campionamento ufficiale e la successiva 
analisi ufficiale su una matrice prelevata al fine di ricer-
care prodotti e sostanze non ammessi all’uso nella produ-
zione biologica; 

   l)   campionamento ufficiale: metodo utilizzato 
nell’ambito dei controlli ufficiali che prevede il pre-
lievo di una matrice e la formazione di un campione 
rappresentativo; 

   m)   analisi ufficiale: analisi, diagnosi e prova, così 
come indicato all’articolo 14, lettera   h)  , del regolamento 
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(UE) 2017/625, effettuata da un laboratorio ufficiale o dal 
laboratorio nazionale di riferimento; 

   n)   certificato di ispezione (COI): certificato, di cui 
all’articolo 5 del regolamento delegato (UE) 2021/2306 
della Commissione, del 21 ottobre 2021; 

   o)   TRACES (   Trade control and export system   ): si-
stema esperto per il controllo degli scambi di cui al rego-
lamento delegato (UE) 2021/2306; 

   p)   SIB: Sistema informativo per il biologico, istituito 
ai sensi dell’articolo 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

   q)   SIAN: Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 
1999, n. 503; 

   r)   AGEA: Agenzia per le erogazioni in agricoltura, 
istituita ai sensi del decreto legislativo 27 maggio 1999, 
n. 165; 

   s)   BDV: Banca Dati Vigilanza, come definita e disci-
plinata dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 3 febbraio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 37 del 14 febbraio 2023; 

   t)   operatore: la persona fisica o giuridica, compreso 
il gruppo di operatori, ove non diversamente specifica-
to, responsabile di garantire il rispetto della normativa 
dell’Unione europea, nazionale e regionale in materia di 
produzione biologica; 

   u)   sigillo elettronico: sigillo elettronico qualificato, 
come definito al punto 8) dell’articolo 2 del regolamento 
delegato (UE) 2021/2306; 

   v)   autorizzazione: provvedimento con il quale l’au-
torità competente delega agli organismi di controllo i 
compiti riguardanti i controlli ufficiali e le altre attività 
ufficiali, ai sensi dell’articolo 40, paragrafo 1, lettera   a)  , 
del Regolamento; 

   z)   importatore: l’operatore, come definito all’artico-
lo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2021/2307 iscritto nella categoria «Importatori» 
dell’Elenco nazionale degli operatori biologici di cui 
all’articolo 19 del presente decreto; 

   aa)   primo destinatario: l’operatore, come definito 
all’articolo 2, paragrafo 1, punto 3), del regolamento di 
esecuzione (UE) 2021/2307 iscritto nella categoria «Im-
portatori» ovvero «Preparatori» dell’Elenco nazionale 
degli operatori biologici di cui all’articolo 19 del presente 
decreto; 

   bb)   Punto di Immissione in Libera Pratica (PILP): 
il punto di immissione in libera pratica, come defini-
to al punto 3) dell’articolo 2 del regolamento delegato 
(UE) 2021/2306; 

   cc)   Posto di Controllo Frontaliero (PCF): un luogo, 
nonché le strutture ad esso pertinenti, come definito al 
punto 38) dell’articolo 3 del regolamento (UE) 2017/625; 

   dd)   fascicolo aziendale: modello elettronico in con-
formità al decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503; 

   ee)   periodo di conversione: periodo come descritto 
dall’articolo 10, paragrafo 1 del Regolamento; 

   ff)   organismo pagatore: ente operante a livello regio-
nale o nazionale con funzione di gestione e controllo del-

le spese finanziate dai fondi di applicazione della politica 
agricola comune e riconosciuto dall’autorità competente 
designata a livello ministeriale; 

   gg)   organismo nazionale di accreditamento: l’unico 
Organismo che in uno Stato Membro è stato autorizzato 
da tale Stato a svolgere attività di accreditamento; 

   hh)   regioni: le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

   ii)   CUAA: Codice Unico Aziende Agricole: codice 
fiscale dell’impresa o della ditta individuale, come defini-
to nel decreto del Presidente della Repubblica 1° dicem-
bre 1999, n. 503; 

   ll)   sostanze non ammesse: sostanze e prodotti non 
autorizzati per l’uso della produzione biologica ai sensi 
dell’articolo 9, paragrafo 3, del Regolamento, nonché gli 
alimenti e i mangimi geneticamente modificati di cui al 
regolamento (CE) n. 1829/2003, del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003.   

  TITOLO  II 
  IL SISTEMA DEI CONTROLLI UFFICIALI E DELLE ALTRE ATTIVITÀ 

UFFICIALI

  Art. 3.
      Organizzazione dei controlli ufficiali

e delle altre attività ufficiali    

      1. Il Ministero è l’autorità competente responsabile 
dell’organizzazione dei controlli ufficiali e delle altre at-
tività ufficiali in materia di produzione biologica ed eti-
chettatura dei prodotti biologici, ai sensi dell’articolo 3, 
punto 3), lettera   a)  , del regolamento (UE) 2017/625. 

 2. Il Ministero delega ad organismi di controllo i com-
piti relativi ai controlli ufficiali e alle altre attività uffi-
ciali alle condizioni stabilite dall’articolo 40, paragrafo 
1, lettera   a)   del Regolamento e affida ad un’autorità di 
controllo, ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, del rego-
lamento (UE) 2017/625, i controlli in materia di immis-
sione in libera pratica dei prodotti biologici importati ai 
sensi dell’articolo 45 del Regolamento. 

 3. Il Ministero irroga le sanzioni di cui al presente de-
creto sulla base di attività di controllo effettuate dai sog-
getti delegati nonché dagli altri organismi ed autorità. 

 4. Il Ministero è l’autorità competente a rilasciare l’au-
torizzazione agli organismi di controllo, ai sensi dell’arti-
colo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/625. Re-
stano ferme le competenze delle regioni. 

 5. Il Ministero e le regioni, nell’ambito del territorio 
di propria competenza, sono le autorità competenti alla 
vigilanza sugli organismi di controllo, ai sensi dell’arti-
colo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/625 ed 
esercitano tale vigilanza in coordinamento fra loro. 

 6. Ove richiesto da specifiche disposizioni normative 
dell’Unione europea o nazionali, i procedimenti ammini-
strativi che impongono obblighi a carico degli operatori 
sono informatizzati e gestiti attraverso le funzionalità del 
SIB e del TRACES secondo quanto previsto dal presente 
decreto. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25430-10-2023

 7. Al fine di permettere lo svolgimento delle attività de-
legate e nel rispetto delle disposizioni dettate dal codice in 
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, le autorità competenti 
rendono disponibili agli organismi di controllo i dati del 
fascicolo aziendale riepilogativo dei dati aziendali, di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
1° dicembre 1999, n. 503, limitatamente alle informazio-
ni di competenza.   

  Art. 4.
      Compiti dell’autorità di controllo    

      1. Le Autorità doganali nazionali di cui all’articolo 5 
del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, in qualità di auto-
rità di controllo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   d)   , 
del presente decreto:  

   a)   svolgono i controlli documentali, i controlli di 
identità e i controlli fisici, di cui agli articoli 6 e 7 del 
regolamento delegato (UE) 2021/2306 per le partite di 
prodotti biologici destinati all’importazione nell’Unione; 

   b)   svolgono i controlli di cui alla lettera   a)   presso 
i posti di controllo frontalieri e i punti di immissione in 
libera pratica come individuati dal decreto del Sottosegre-
tario di Stato alle politiche agricole alimentari e forestali 
5 agosto 2022 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 194 del 20 agosto 2022; 

   c)   adottano la decisione sulla conformità delle parti-
te di prodotti biologici secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 6, paragrafo 3, e 11, del regolamento delegato (UE) 
2021/2306; 

   d)   validano il certificato di ispezione nel sistema 
TRACES mediante un proprio sigillo elettronico, secon-
do quanto previsto dall’articolo 6, paragrafo 3, del rego-
lamento delegato (UE) 2021/2306; 

   e)   informano il Ministero trasmettendo tutte le in-
formazioni e la documentazione necessarie per procedere 
alla notifica di cui all’articolo 7 del regolamento di ese-
cuzione (UE) 2021/2307, al fine di consentire di assol-
vere agli obblighi previsti dall’articolo 9, paragrafo 1, 
lettera   a)  , punto   ii)  , del regolamento di esecuzione (UE) 
2021/279 della Commissione, del 22 febbraio 2021, nel 
caso di non conformità riscontrate durante la verifica di 
una partita; 

   f)   procedono ad    audit    interni e informano il Ministe-
ro sul loro esito e, in caso di carenze, adottano le misure 
appropriate; 

   g)   elaborano e attuano programmi di formazione per 
il personale che esegue i controlli ufficiali e le altre atti-
vità ufficiali. 

 2. Per i controlli fisici di cui al comma 1, lettera   a)   
l’autorità di controllo può richiedere tariffe o diritti, da 
concordare con il Ministero. 

 3. Ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 5, del Regola-
mento, il Ministero, con apposito provvedimento, stabi-
lisce la frequenza con cui l’autorità di controllo effettua 
i controlli fisici sulle partite di prodotti biologici prima 
della loro immissione in libera pratica. La frequenza dei 
controlli è stabilita sulla base di una valutazione della 

probabilità di non conformità alle disposizioni del regola-
mento stesso e tiene conto delle indicazioni fornite dalla 
Commissione europea.   

  Art. 5.
      Autorizzazione degli organismi di controllo    

     1. Al fine di svolgere i compiti di organismo di con-
trollo, gli enti accreditati alla versione più recente della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065 presentano istanza 
di autorizzazione al Ministero sulla base di un modello 
di richiesta pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

  2. L’istanza deve contenere:  
   a)   l’indicazione delle attività, di cui all’articolo 34 del 

Regolamento, per le quali l’ente chiede l’autorizzazione; 
   b)   una breve descrizione dell’organizzazione 

dell’ente; 
   c)   il tariffario da applicare agli operatori e la rela-

tiva giustificazione delle tariffe, nonché la procedura di 
gestione delle stesse anche in relazione ai criteri tariffari 
vigenti relativamente ai controlli ufficiali e alla relativa 
trasparenza; 

   d)   la dichiarazione di impegno ad applicare, in caso 
di sospetto di non conformità e di non conformità accer-
tate, le misure previste dalla normativa dell’Unione euro-
pea e nazionale vigente; 

   e)   la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi; 
   f)   gli estremi del certificato di accreditamento rila-

sciato dall’organismo nazionale di accreditamento; 
   g)   i bilanci consuntivi approvati di almeno tre anni 

di attività dell’organismo in cui risultino evidenziate le 
risorse destinate al personale e alle attività di controllo in 
relazione alle tariffe applicate per questa attività. 

  3. L’istanza deve essere corredata, oltre che di quan-
to indicato negli allegati I e II al presente decreto, anche 
dei seguenti documenti relativi all’ente richiedente:  

   a)   l’organigramma nominativo e funzionale; 
   b)   i documenti previsti dall’articolo 40, paragrafo 1, 

lettera   a)  , punti   i)  ,   ii)  ,   iii)   e   iv)  , del Regolamento; 
   c)   la procedura di qualificazione, formazione, moni-

toraggio e valutazione di tutto il personale, comprensiva 
di un piano di dotazione delle risorse umane e di monito-
raggio del fabbisogno e dell’inquadramento lavorativo ed 
economico dello stesso; 

   d)   procedura dell’analisi dei rischi per la gestione 
dell’imparzialità. 

  4. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, il Ministe-
ro, accertata la regolarità e la completezza della richie-
sta, verifica il possesso dei seguenti requisiti, che devono 
essere mantenuti per l’intera durata dell’autorizzazione 
medesima:  

   a)   idoneità morale, indipendenza, imparzialità ed 
assenza di conflitto di interesse dei rappresentanti, degli 
amministratori, del personale addetto all’attività di con-
trollo e certificazione, secondo quanto specificato dall’al-
legato I al presente decreto; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25430-10-2023

   b)   assenza di partecipazioni qualificate, dirette o in-
dirette, nella struttura proprietaria da parte di operatori e 
associazioni di operatori, che non possono detenere, nel 
loro complesso, direttamente o indirettamente, un nu-
mero di azioni o di quote di partecipazione che superi la 
metà del capitale sociale dell’organismo di controllo o la 
metà dei voti necessari per il controllo dello stesso in caso 
di forme giuridiche diverse da società di capitali. Tale re-
quisito è valutato attraverso l’analisi della visura camera-
le, dello statuto e atto costitutivo dell’ente e di eventuali 
associazioni o società o soci facenti parte della struttura 
proprietaria. Sono escluse da tale requisito, sia con riferi-
mento alle partecipazioni dirette che a quelle indirette, le 
associazioni di carattere consortile che non abbiano fine 
di lucro; 

   c)   adeguatezza, esperienza e competenza delle risor-
se umane impiegate, secondo quanto specificato dall’al-
legato I al presente decreto; 

   d)   adeguatezza delle strutture e delle risorse stru-
mentali, secondo quanto specificato dall’allegato I al pre-
sente decreto. 

 5. Il provvedimento di autorizzazione è rilasciato dal 
Ministero entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell’istanza completa. L’autorizzazione contiene la de-
scrizione dei compiti che l’organismo di controllo può 
espletare, le condizioni alle quali può svolgerli e la delega 
all’utilizzo del sigillo elettronico per il rilascio del certifi-
cato di cui all’articolo 35 del Regolamento. 

 6. L’autorizzazione ha durata quinquennale, non è 
trasferibile ed è rinnovabile a seguito di richiesta di rin-
novo da presentare almeno novanta giorni prima della 
scadenza. 

 7. L’autorizzazione è pubblicata sul sito istituzio-
nale del Ministero e acquista efficacia dalla data della 
pubblicazione. 

 8. Il Ministero cura la tenuta dell’elenco degli organi-
smi di controllo autorizzati, ne assicura la pubblicazio-
ne sul proprio sito istituzionale e la comunicazione alla 
Commissione europea. 

 9. I requisiti di cui al comma 3, lettera   c)  , si intendono 
soddisfatti per il personale già valutato come idoneo ai 
sensi del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, fatta 
salva la necessità di integrare le informazioni di cui al 
comma 3, lettera   b)  .   

  Art. 6.
      Sospensione e revoca dell’autorizzazione    

      1. Il Ministero sospende l’autorizzazione in caso di:  
   a)   carenze ripetute che compromettono l’affidabi-

lità, l’efficacia del sistema dei controlli, l’imparzialità e 
l’indipendenza dell’organismo di controllo; 

   b)   adozione ripetuta di comportamenti discriminato-
ri nei confronti degli operatori; 

   c)   mancato rispetto delle procedure previste dall’ar-
ticolo 40, paragrafo 1, del Regolamento e di quelle de-
rivanti dalla documentazione approvata all’organismo di 
controllo per lo svolgimento dei compiti delegati; 

   d)   inadempimento delle prescrizioni impartite dalle 
autorità competenti. 

 2. La sospensione può essere disposta per un periodo 
da tre mesi a dodici mesi, a seconda della gravità dell’ina-
dempimento, decorsi i quali l’organismo di controllo 
deve dare evidenza al Ministero di aver risolto le criticità 
rilevate. La sospensione può essere disposta in modo par-
ziale in caso di carenze imputabili solo a talune attività di 
controllo e certificazione. Durante il periodo di sospen-
sione l’organismo può eseguire le visite di sorveglianza 
e provvedere al rinnovo dei certificati precedentemente 
emessi ed è sottoposto ad attività di vigilanza da parte 
del Ministero. Il medesimo organismo durante il perio-
do di sospensione non può acquisire nuovi operatori. La 
sospensione ha effetto dal giorno successivo alla notifica 
del provvedimento ed è pubblicata sul sito del Ministero. 

 3. Il Ministero, oltre che nelle fattispecie previ-
ste dall’articolo 33, lettera   b)   , del regolamento (UE) 
2017/625, revoca l’autorizzazione in caso di:  

   a)   perdita dei requisiti indicati all’articolo 5, com-
ma 4, del presente decreto; 

   b)   revoca del certificato di accreditamento; 
   c)   emanazione di tre provvedimenti di sospensione 

di cui al comma 1, ovvero raggiungimento di un periodo 
cumulativo di sospensione superiore a diciotto mesi nel 
quinquennio di durata dell’autorizzazione. 

 4. La revoca può essere parziale in caso di inadempien-
ze imputabili solo a talune attività di controllo e certifica-
zione autorizzate. 

 5. La revoca di cui al comma 3 comporta la revoca del-
la delega all’utilizzo del sigillo elettronico. 

 6. Le regioni, nei casi previsti dal presente artico-
lo, propongono al Ministero la revoca o la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 7. L’organismo di controllo ha l’obbligo di informare 
gli operatori interessati entro cinque giorni dal ricevimen-
to della notifica del provvedimento di revoca. La revo-
ca è pubblicata sul sito ufficiale del Ministero, affinché 
gli operatori dell’organismo revocato provvedano, entro 
trenta giorni, alla scelta di un altro organismo di controllo. 

 8. I certificati sono validi per trenta giorni e comunque 
per il tempo necessario alla nuova certificazione, qualora 
l’operatore abbia tempestivamente individuato un nuovo 
organismo di controllo di riferimento. 

 9. In caso di revoca, l’organismo non può presentare ri-
chiesta di nuova autorizzazione prima che siano trascorsi 
cinque anni dalla data di efficacia della revoca medesima. 
I soggetti che hanno rivestito funzioni di rappresentanza, 
amministrazione o direzione dell’organismo di control-
lo destinatario della revoca non possono esercitare tali 
funzioni, né prestare servizi di consulenza per almeno tre 
anni nel settore della produzione biologica. 

 10. La sospensione e la revoca dell’autorizzazio-
ne sono disposte nel rispetto del principio del giusto 
procedimento. 

 11. L’irrogazione delle sanzioni da parte del Ministe-
ro ai sensi dell’articolo 22 costituisce condizione di va-
lutazione per disporre l’applicazione di sospensioni o 
revoche.   
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  Art. 7.
      Compiti degli organismi di controllo    

      1. Nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di 
trattamento tra operatori e in conformità alle procedure 
di cui all’articolo 40, paragrafo 1), lettera   a)  , punti   i)  ,   ii)  , 
  iii)   , del Regolamento, dichiarati nei documenti trasmessi 
a corredo dell’istanza di cui all’articolo 5, comma 3, del 
presente decreto, gli organismi di controllo:  

   a)   rilasciano il certificato agli operatori entro no-
vanta giorni dalla data di ricezione della notifica di cui 
all’articolo 17 del presente decreto ovvero, entro lo stesso 
termine, comunicano i motivi ostativi al rilascio; 

   b)   garantiscono la tracciabilità delle transazioni 
commerciali dei prodotti biologici attraverso l’utilizzo 
di una piattaforma digitale pubblica, come disciplinato 
dall’articolo 21 del presente decreto; 

   c)   fissano e pubblicano i criteri di determinazione 
delle tariffe da applicare agli operatori per il servizio 
svolto e delle spese per la gestione dei ricorsi, nonché le 
regole di ripartizione delle stesse in caso di soccombenza; 

   d)   verificano la non conformità ai sensi dell’artico-
lo 8 del presente decreto. 

 2. Il personale degli organismi di controllo, nello svol-
gimento dell’attività di controllo e certificazione, è inca-
ricato di pubblico servizio ai sensi dell’articolo 358 del 
codice penale. 

 3. Gli organismi di controllo garantiscono che il pro-
prio personale mantenga riservate tutte le informazioni 
ottenute durante lo svolgimento delle attività di controllo 
e certificazione. 

 4. Gli organismi di controllo rendono disponibili le in-
formazioni acquisite all’autorità delegante e assicurano 
un sistema di comunicazione tra di loro al fine di garanti-
re la massima trasparenza delle attività svolte e prevenire 
possibili frodi.   

  Art. 8.
      Condizioni di non conformità    

      1. La condizione di non conformità consiste nel man-
cato rispetto delle disposizioni previste dalla normativa 
dell’Unione europea e dalle normative nazionali e regio-
nali in materia di produzione biologica. 

  2. La non conformità è di scarsa entità nel caso in cui 
ricorrano cumulativamente, qualora applicabili, le se-
guenti condizioni:  

   a)   l’operatore ha adottato misure precauzionali pro-
porzionate e appropriate e controlli comunque efficaci; 

   b)   le caratteristiche biologiche o in conversione 
del prodotto biologico non sono compromesse in nes-
suna fase della produzione, della preparazione o della 
distribuzione; 

   c)   il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore è 
in grado di localizzare il prodotto biologico nella catena 
di approvvigionamento o di impedirne l’immissione sul 
mercato; 

   d)   non è intenzionale. 

  3. La non conformità è grave nel caso in cui ricorra 
anche solo una delle seguenti condizioni:  

   a)   l’operatore non ha adottato misure precauzionali 
proporzionate e appropriate e i controlli non sono efficaci; 

   b)   le caratteristiche biologiche o in conversione 
del prodotto biologico vengono compromesse, in una 
delle fasi della produzione, della preparazione o della 
distribuzione; 

   c)   il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore 
non è in grado di localizzare il prodotto biologico nella 
catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissio-
ne sul mercato; 

   d)   l’operatore non corregge, in almeno cinque occa-
sioni, una non conformità di ‘scarsa entità; 

   e)   è intenzionale. 
  4. La non conformità è critica nel caso in cui ricor-

rano cumulativamente, qualora applicabili, le seguenti 
condizioni:  

   a)   l’operatore non ha adottato misure precauzionali 
proporzionate e appropriate e i controlli non sono efficaci; 

   b)   le caratteristiche biologiche o in conversione 
del prodotto biologico vengono compromesse, in una 
delle fasi della produzione, della preparazione o della 
distribuzione; 

   c)   il sistema di tracciabilità adottato dall’operatore 
non è in grado di localizzare il prodotto biologico nella 
catena di approvvigionamento o di impedirne l’immissio-
ne sul mercato; 

   d)   è intenzionale. 
  5. La non conformità è altresì critica nel caso in cui 

ricorra anche solo una delle seguenti condizioni:  
   a)   l’operatore non corregge o non corregge tempesti-

vamente una precedente non conformità grave o critica; 
   b)   l’operatore omette ripetutamente di correggere 

una non conformità di qualunque categoria; 
   c)   l’operatore impedisce all’organismo di controllo 

l’accesso ai locali soggetti a controllo, alla contabilità, 
compresi i documenti finanziari, o il prelievo di campioni. 

 6. La reiterazione di una medesima fattispecie, eccet-
to nel caso di lieve entità, determina una non conformità 
di gravità maggiore di quella rilevata se commessa entro 
due anni dall’accertamento della prima condotta. 

 7. Le caratteristiche biologiche o in conversione del 
prodotto biologico sono compromesse quando è rilevata 
la presenza di una sostanza non ammessa in una delle fasi 
della produzione, della preparazione o della distribuzio-
ne, salvo che tale presenza sia accidentale o tecnicamente 
inevitabile e ciò sia confermato a seguito di una indagine 
ufficiale svolta dall’organismo di controllo. 

 8. Con decreto del Ministero, da adottare entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono prescritte, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 7, del 
Regolamento, le misure opportune per evitare la presenza 
involontaria di prodotti e sostanze non autorizzati nella 
produzione biologica.   
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  Art. 9.
      Misure da adottare in caso di accertata condizione

di non conformità a carico degli operatori    

       1. In caso di accertata condizione di non conformità 
l’organismo di controllo adotta, secondo i casi, una o più 
delle seguenti misure:  

   a)   impone la presentazione entro i termini stabiliti di 
un piano d’azione per la correzione della non conformità 
da parte dell’operatore; 

   b)   ordina il miglioramento dell’attuazione delle mi-
sure precauzionali e dei controlli che l’operatore ha mes-
so in atto per garantire la conformità; 

   c)   dispone la soppressione dei riferimenti alla pro-
duzione biologica nell’etichettatura e nella pubblicità 
dell’intero lotto o ciclo di produzione interessato, colture 
o animali interessati, a norma dell’articolo 42, paragrafo 
1, del Regolamento; 

   d)   impone un nuovo periodo di conversione; 
   e)   vieta la commercializzazione di prodotti che fac-

ciano riferimento alla produzione biologica per un deter-
minato periodo a norma dell’articolo 42, paragrafo 2, del 
Regolamento; 

   f)   limita l’ambito di applicazione del certificato; 
   g)   sospende il certificato; 
   h)   ritira il certificato; 
   i)   obbliga ad informare tempestivamente per iscritto 

i clienti. 
 2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-

vranità alimentare e delle foreste, da adottare d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è predisposto il catalogo comune di misure che 
gli organismi di controllo applicano agli operatori in caso 
di sospetta o accertata non conformità, a seconda della 
loro gravità, ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 4, del 
Regolamento.   

  Art. 10.
      Obblighi degli organismi di controllo

in relazione alla non conformità    

       1. Nell’esercizio dei compiti delegati, l’organismo di 
controllo ha l’obbligo di:  

   a)   svolgere le verifiche di conformità almeno una 
volta l’anno e le ispezioni in loco nel periodo più funzio-
nale al controllo, tenendo conto dell’analisi del rischio di 
non conformità al Regolamento con riguardo, in partico-
lare, all’esecuzione dei campionamenti, ai principi attivi 
da ricercare, alle verifiche aggiuntive, alle verifiche senza 
preavviso, ai controlli della tracciabilità e del bilancio di 
massa; 

   b)   rifiutare la notifica di variazione per cambio di 
organismo di controllo, se a carico dell’operatore sono 
state rilevate situazioni di non conformità gravi o critiche 
non risolte; 

   c)   servirsi di laboratori di analisi designati dal Mi-
nistero, ai sensi dell’articolo 11, e, laddove emerga la ne-

cessità, utilizzare prove accreditate per la ricerca di sin-
gole sostanze non ammesse nella produzione biologica; 

   d)   redigere i provvedimenti di non conformità in 
maniera chiara, con descrizione dettagliata della critici-
tà rilevata, della norma contenente la prescrizione, della 
tempistica per la proposizione e attuazione delle azioni 
correttive e per la verifica successiva da parte dell’orga-
nismo di controllo; 

   e)   informare l’operatore sul termine per la proposi-
zione del ricorso indicando i costi e la loro ripartizione in 
caso di soccombenza; 

   f)   comunicare alle autorità competenti le non con-
formità rilevate a carico degli operatori assoggettati al 
proprio controllo; 

   g)   in caso di non conformità sospetta o accertata, 
fornire al Ministero tutte le informazioni utili e collabora-
re con esso, secondo le modalità e le tempistiche stabilite 
dal Ministero con apposito provvedimento, al fine di as-
solvere agli obblighi previsti dall’articolo 9, paragrafo 1, 
lettera   a)  , punti   i)  ,   ii)   e   iii)  , del regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/279; 

   h)   rifiutare la notifica di assoggettamento al sistema 
di un operatore escluso prima che siano trascorsi due anni 
dall’adozione della misura, fatto salvo il caso dell’esclu-
sione per morosità.   

  Art. 11.
      Designazione del laboratorio nazionale
di riferimento e dei laboratori ufficiali    

      1. Ai sensi dell’articolo 100 del regolamento (UE) 
2017/625, il Ministero designa un proprio laboratorio 
quale laboratorio nazionale di riferimento, con decreto da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, il Mi-
nistero definisce i requisiti dei laboratori che intendono 
proporsi come laboratori ufficiali per l’effettuazione di 
analisi, prove e diagnosi di laboratorio nell’ambito dei 
controlli ufficiali effettuati dagli organismi di controllo, 
intesi a verificare il rispetto della normativa in mate-
ria di produzione biologica ed etichettatura dei prodotti 
biologici. 

 3. I laboratori di cui al comma 2 operano secondo la 
versione più recente della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025 e sono accreditati, secondo tale norma, da un Or-
ganismo nazionale di accreditamento ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, nel rispetto di quanto pre-
visto all’articolo 37, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2017/625. 

 4. Il Ministero istituisce l’elenco dei laboratori di cui 
al comma 2.   

  Art. 12.
      Controperizia    

     1. Nell’ambito dei controlli ufficiali effettuati dagli 
organismi di controllo, nei casi di presenza di sostan-
ze non ammesse, rilevata a seguito di prove analitiche, 
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l’operatore ha diritto a far effettuare una controperizia, a 
proprie spese, sui risultati del controllo di laboratorio, ai 
sensi dell’articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2017/625. La volontà di procedere alla controperizia è co-
municata dall’operatore all’organismo di controllo entro 
il termine di cinque giorni dalla comunicazione dell’esito 
sfavorevole. 

 2. La controperizia consiste nell’esame documentale 
delle registrazioni inerenti alle attività condotte dal mo-
mento del campionamento e sino all’emissione del rap-
porto di prova. 

 3. L’esame documentale è svolto a cura di un perito 
di parte individuato dall’operatore ed iscritto in un albo 
professionale pertinente. 

 4. L’operatore, in sede di controperizia, può far ese-
guire una nuova analisi presso un laboratorio accredi-
tato di propria fiducia sull’aliquota ricevuta in fase di 
campionamento. 

 5. La richiesta della controperizia non pregiudica le 
indagini e i provvedimenti, anche cautelari, che l’organi-
smo di controllo è obbligato ad adottare.   

  Art. 13.

      Controversia    

      1. L’operatore che, sulla base della controperizia di cui 
all’articolo 12, intenda contestare il risultato del control-
lo di laboratorio ha la facoltà di richiedere la procedura 
di cui all’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2017/625. A tal fine, l’operatore invia apposita richiesta 
all’organismo di controllo entro il termine di venti giorni 
dalla comunicazione dell’esito analitico sfavorevole. Le 
spese della procedura sono a carico dell’operatore. 

 2. L’organismo di controllo affida la ripetizione 
dell’analisi ad un diverso laboratorio ufficiale indicato 
dall’operatore. Il laboratorio utilizza l’aliquota messa a 
disposizione al fine del nuovo accertamento e comunica 
alle parti l’esito dell’analisi eseguita entro dieci giorni dal 
ricevimento dell’incarico. 

 3. Ai fini della definizione della controversia, l’organi-
smo di controllo decide utilizzando i risultati ritualmente 
acquisiti, avendo facoltà di disporre ulteriori e opportuni 
incombenti istruttori.   

  Art. 14.

      Ulteriori obblighi degli organismi di controllo    

      1. Nell’esercizio dei compiti delegati, l’organismo di 
controllo ha l’obbligo di:  

   a)   garantire alle autorità competenti l’accesso agli 
uffici e fornire le informazioni e l’assistenza necessarie 
per lo svolgimento dell’attività di verifica; 

   b)   conservare i fascicoli di controllo per un periodo 
di almeno cinque anni a far data dall’esclusione o dal re-
cesso dell’operatore; 

   c)   redigere e tenere aggiornato un elenco dei prodotti 
certificati per ogni operatore che commercializza prodotti 
biologici; 

   d)   adottare le misure a carico degli operatori recedu-
ti o esclusi dal sistema di controllo, per fatti antecedenti 
al recesso o all’esclusione, verificarne l’effettiva appli-
cazione e, se del caso, comunicare l’inadempimento al 
Ministero; 

   e)   trasferire il fascicolo di controllo all’organismo di 
controllo subentrante entro quindici giorni dalla notifica 
di variazione; 

   f)   adempiere alle richieste e prescrizioni impartite 
dall’autorità competente; 

   g)   comunicare al Ministero e alle regioni le modifi-
che normative od organizzative intervenute successiva-
mente all’autorizzazione nel termine di quindici giorni 
dalla loro deliberazione; 

   h)   trasmettere al Ministero, per l’approvazione, gli 
eventuali contratti stipulati con altri organismi di control-
lo, autorizzati ai sensi dell’articolo 5, per l’affidamento di 
specifiche attività di valutazione; 

   i)   porre in essere le azioni correttive approvate 
dall’autorità competente in relazione alle criticità rilevate 
in sede di vigilanza; 

   l)   impiegare personale, compresi i componenti degli 
organi collegiali, adeguatamente qualificato ed esperto; 

   m)   identificare periodicamente le esigenze formative 
e di aggiornamento del personale impiegato, compresi i 
componenti degli organi collegiali e fornire programmi 
di formazione o addestramento, in particolare sui requisiti 
che qualificano il prodotto come biologico; 

   n)   trasmettere il programma annuale di verifica al 
Ministero e alle regioni entro il 31 gennaio di ogni anno e 
comunicare le variazioni intervenute nel corso dell’anno 
secondo il    format    di cui all’allegato III; 

   o)   trasmettere alle autorità competenti per l’eserci-
zio della vigilanza una relazione sulle attività di controllo 
svolte nel corso dell’anno precedente entro il 31 marzo 
secondo il    format    di cui all’allegato III; 

   p)   implementare e aggiornare i sistemi informativi 
nazionali ed europei con le modalità e nella tempistica 
stabilita; 

   q)   trasmettere, su richiesta del Ministero, nei termini 
e nelle modalità indicate con apposito provvedimento, i 
dati statistici richiesti alle autorità competenti dall’Uffi-
cio statistico dell’Unione europea (EUROSTAT) in rela-
zione alla produzione biologica; 

   r)   trasmettere al Ministero e alle regioni, entro il 
20 marzo di ogni anno, attraverso il Sistema informativo 
sulla produzione biologica (OFIS), le informazioni perti-
nenti relative ai casi di contaminazione con sostanze non 
ammesse riscontrati a seguito dei controlli ufficiali svolti 
l’anno precedente; 

   s)   aggiornare il profilo TRACES degli importatori 
per quanto di propria competenza; 

   t)   verificare l’attuazione delle azioni correttive poste 
in essere dagli operatori e l’applicazione delle misure di 
cui all’articolo 9, anche per gli operatori receduti o esclu-
si dal sistema.   
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  Art. 15.
      Obblighi di comunicazione    

      1. Il Ministero comunica tramite appositi sistemi in-
formativi in ambito SIAN le informazioni pertinenti sugli 
operatori biologici e i risultati dei controlli agli organi-
smi pagatori, per le attività di competenza, anche ai fini 
dell’articolo 59 del regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 e 
degli atti adottati sulla base di tale articolo. 

 2. Gli organismi pagatori, nell’ambito delle proprie 
competenze, rendono disponibili le informazioni riguar-
danti gli operatori biologici e i risultati dei controlli effet-
tuati, alle autorità competenti e agli organismi di control-
lo per le attività di competenza. 

 3. Gli organismi di controllo ricevono informazioni da 
tutti i pubblici ufficiali, che nell’esercizio di un’attività 
di controllo, abbiano riscontrato una non conformità al 
Regolamento da parte di un operatore. 

 4. Il Ministero mette a disposizione delle regioni i dati 
statistici richiesti alle autorità competenti dall’Ufficio 
statistico dell’Unione europea (EUROSTAT) in relazione 
alla produzione biologica. 

 5. Le autorità competenti e gli organismi di control-
lo possono pubblicare o rendere altrimenti disponibili al 
pubblico informazioni in merito ai risultati dei controlli 
ufficiali su singoli operatori, fatte salve le situazioni in cui 
la divulgazione è prescritta dalla legislazione dell’Unione 
europea o nazionale, purché siano soddisfatte le condi-
zioni di cui all’articolo 8 del regolamento (UE) 625/2017. 

 6. Le autorità competenti possono pubblicare o rende-
re altrimenti disponibili al pubblico informazioni circa il 
   rating    dei singoli operatori in base ai risultati di uno o più 
controlli ufficiali, purché siano soddisfatte le condizioni 
di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 625/2017.   

  Art. 16.
      Obblighi degli operatori    

      1. L’operatore che notifica l’attività con metodo bio-
logico ai sensi dell’articolo 17 è tenuto ad assoggettarsi 
a un unico organismo di controllo, indipendentemente 
dall’ubicazione sul territorio delle unità di produzione e 
dal numero o dal tipo di attività da sottoporre al sistema 
di controllo. 

 2. L’operatore fornisce all’organismo di controllo la di-
chiarazione di cui all’articolo 39, paragrafo 1, lettera   d)  , 
del Regolamento al momento dell’ingresso nel sistema di 
controllo e comunque antecedentemente alla prima veri-
fica di conformità. 

  3. La dichiarazione di cui al comma 2 deve contenere 
almeno:  

   a)   le misure preventive, precauzionali e di autocon-
trollo che l’operatore intende adottare; 

   b)   la descrizione della procedura di gestione dei casi 
di sospetto di non conformità compresa la tempistica del-
le comunicazioni con l’organismo di controllo; 

   c)   il sistema di registrazione e di tracciabilità dei 
prodotti; 

   d)   le attività affidate a terzi; 
   e)   le rese medie e le produzioni annuali previste. 

 4. L’operatore può eliminare il sospetto di non confor-
mità dovuto alla presenza di una sostanza non ammessa 
nel caso in cui possa escludere che vi sia tale presenza. 

 5. L’operatore conserva le registrazioni e la documen-
tazione pertinente per un periodo di almeno dieci anni 
e comunque, per un periodo di cinque anni a far data 
dall’uscita dal sistema, consentendo l’accesso alle autori-
tà competenti e all’ultimo organismo di controllo. 

  6. Durante la verifica di conformità, anche nel caso di 
uscita dal sistema di controllo, l’operatore fornisce assi-
stenza e collabora pienamente con il personale dell’orga-
nismo di controllo, consentendo l’accesso:  

   a)   agli appezzamenti, alle attrezzature, ai mezzi di 
trasporto, ai locali e agli altri luoghi di produzione; 

   b)   ai sistemi informatici; 
   c)   agli animali e alle merci dell’azienda; 
   d)   ai documenti e alle altre informazioni pertinenti. 

 7. L’operatore ha l’obbligo di verificare l’autenticità 
dei certificati dei fornitori attraverso gli strumenti in-
formatici o le banche dati ufficiali messe a disposizione 
dall’autorità competente e dalla Commissione europea. 

 8. L’operatore comunica all’organismo di controllo 
l’esito dei controlli svolti dalle autorità competenti, in 
caso di contestazioni di irregolarità, entro cinque giorni 
lavorativi dalla contestazione stessa. 

 9. L’importatore e il primo destinatario utilizzano il si-
stema TRACES per la gestione di propria competenza del 
certificato di ispezione. 

 10. In caso di ritiro del certificato, per causa diversa 
dalla morosità, l’operatore non può procedere con una 
nuova notifica prima che siano trascorsi due anni dalla 
data dell’esclusione.   

  TITOLO  III 
  IL SISTEMA DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE

  Art. 17.
      Notifica di attività di produzione biologica

e ingresso nel sistema di controllo    

     1. La persona fisica o giuridica notifica l’inizio della 
propria attività di produzione biologica ai sensi dell’arti-
colo 34, paragrafo 1, del Regolamento attraverso il SIB. 
Il modello di notifica e le relative istruzioni per la com-
pilazione sono pubblicati sul sito ufficiale del Ministero 
e del SIAN. 

 2. Il procedimento amministrativo relativo alla notifica 
è gestito attraverso il SIB secondo le modalità descritte 
nell’allegato IV - Sezione A al presente decreto. 

 3. Gli operatori che conducono una unità di produzio-
ne, come definita dal Regolamento all’articolo 3, para-
grafo 9, compilano la notifica con i dati relativi al metodo 
di produzione biologico, integrando le informazioni del 
fascicolo aziendale presente su SIAN. 

 4. Gli operatori che svolgono, in maniera esclusiva e 
senza la conduzione di alcuna superficie agricola e/o di 
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unità di produzione di acquacoltura, le attività di prepa-
razione, di distribuzione/immissione sul mercato, di ma-
gazzinaggio, di importazione, di esportazione e di produ-
zione dei prodotti di cui all’Allegato I del Regolamento, 
compilano la notifica con i dati relativi al metodo di pro-
duzione biologico integrando le informazioni presenti 
nell’anagrafe tributaria. 

 5. La notifica è trasmessa al Ministero, alla regione o 
provincia autonoma responsabile della tenuta del fascico-
lo aziendale e contestualmente all’organismo di controllo 
indicato. Nei casi di cui al comma 4 la notifica è trasmes-
sa alla regione o provincia autonoma dove è ubicata la 
sede legale dell’azienda. 

 6. La prima notifica è soggetta all’imposta di bollo ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1  -quater  , della tariffa, parte 
prima, annessa al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 

 7. L’operatore aggiorna i dati relativi al metodo di 
produzione biologica contenuti nella notifica trasmet-
tendo una notifica di variazione con le modalità descrit-
te nell’allegato IV - Sezione B al presente decreto entro 
trenta giorni dall’avvenuta modifica. 

 8. In caso di prima notifica con superfici agricole già 
condotte con metodo biologico, al fine di garantire la con-
tinuità dell’applicazione del metodo biologico, si applica 
quanto previsto dall’allegato IV - Sezione C al presente 
decreto.   

  Art. 18.

      Rilascio, rinnovo e gestione del certificato    

     1. L’organismo di controllo rilascia entro novanta gior-
ni il certificato di cui all’articolo 35 del Regolamento, in 
TRACES, riportando i contenuti minimi di cui all’allega-
to V al presente decreto e utilizzando i dati contenuti nel-
la notifica. Il Ministero, per gli importatori, e le regioni, 
per gli altri operatori biologici, verificano, nei successivi 
trenta giorni, la corrispondenza dei dati riportati nel cer-
tificato con quelli oggetto della notifica. Decorsi trenta 
giorni, in assenza di determinazione espressa, l’esito della 
verifica si intende positivamente concluso. 

 2. Il certificato ha un periodo di validità di trentasei 
mesi dalla data di rilascio. 

 3. L’organismo di controllo rilascia, aggiorna o rinno-
va, entro novanta giorni, il certificato all’esito di una ve-
rifica di conformità che attesta la conformità dell’azienda 
alla normativa dell’Unione europea e alle normative na-
zionale e regionali. 

 4. Sono esenti dall’obbligo del possesso del certificato 
gli operatori che si trovano nelle condizioni di cui all’ar-
ticolo 35, paragrafo 8, del Regolamento. 

 5. I controlli per gli operatori di cui al comma 4 sono 
svolti da organismi di controllo che applicano, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , una tariffa minima in 
misura fissa e svolgono almeno un controllo ogni tre anni.   

  Art. 19.
      Elenco degli operatori notificati e certificati    

      1. Il Ministero gestisce e pubblica sul SIAN l’elen-
co degli operatori, istituito ai sensi della legge 28 luglio 
2016, n. 154, a cui è stato rilasciato un certificato.   

  Art. 20.
      Uscita dal sistema di controllo    

      1. L’operatore esce dal sistema di controllo e certifi-
cazione in caso di recesso volontario o a seguito del ritiro 
del certificato. 

 2. L’operatore recede attraverso le funzionalità del 
SIB o invia una comunicazione al proprio organismo di 
controllo, il quale procede ad inserire tale informazio-
ne sul SIB non oltre trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

 3. L’organismo di controllo che applica la misura del 
ritiro del certificato inserisce tale informazione sul SIB 
secondo le modalità descritte nell’allegato V al presente 
decreto, una volta decorso il termine per la presentazione 
del ricorso da parte dell’operatore ovvero dall’emanazio-
ne del provvedimento di rigetto del ricorso. 

 4. Le autorità competenti cancellano l’operatore 
dall’elenco di cui all’articolo 19 nel termine di trenta gior-
ni dalla comunicazione su SIB o dal ritiro del certificato.   

  Art. 21.
      Sistemi di tracciabilità    

      1. Al fine di garantire la tracciabilità delle transazioni 
commerciali del prodotto biologico, nel rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea e nazionale, e, in particolare, 
delle disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali di cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, 
il Ministero istituisce, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, una banca dati pubblica con 
accesso riservato, le cui modalità di funzionamento sono 
definite con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Con il medesimo decreto di cui al primo perio-
do sono individuate le filiere produttive e le categorie di 
operatori biologici obbligate ad utilizzare tale banca dati, 
nonché le soglie e gli altri parametri tecnico-economici 
da tenere in considerazione per l’individuazione delle 
transazioni ad alto rischio di frode. 

 2. Al fine di garantire il rafforzamento delle norme e 
degli strumenti di tutela dei consumatori, nel rispetto del-
la normativa dell’Unione europea e nazionale, il Ministe-
ro istituisce, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, una infrastruttura digitale pubblica, le 
cui modalità di funzionamento sono definite con decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, da adottare entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa 
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in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con il me-
desimo decreto di cui al primo periodo sono individuati 
gli obblighi di fornitura delle informazioni circa la prove-
nienza, la qualità e la tracciabilità dei prodotti biologici e 
le categorie di operatori biologici che devono attenersi a 
tale obbligo, nonché le soglie e gli altri parametri tecnico-
economici da tenere in considerazione per l’individuazio-
ne degli elementi da riportare in etichettatura.   

  TITOLO  IV 
  IL SISTEMA SANZIONATORIO

  Capo  I 
  SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE A CARICO DEGLI 

ORGANISMI DI CONTROLLO

  Art. 22.
      Sanzioni amministrative pecuniarie    

       1. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria, da un minimo di 8.000 
euro a un massimo di 24.000 euro, all’organismo di con-
trollo che:  

   a)   impiega o si avvale di personale privo dei requi-
siti di competenza ed esperienza, in violazione di quanto 
stabilito nell’articolo 14, comma 1, lettera   l)  ; 

   b)   omette di formare e aggiornare il personale e i 
componenti degli organi collegiali, in violazione di quan-
to stabilito nell’articolo 14, comma 1, lettera   m)  ; 

   c)   svolge direttamente o indirettamente attività di 
formazione o consulenza, impiega o si avvale di perso-
nale che svolge le medesime attività senza le necessarie 
e adeguate verifiche, in violazione di quanto stabilito 
dall’allegato I; 

   d)   impiega personale a carico del quale è stata accer-
tata la sussistenza di rapporti professionali o economici 
con gli operatori assoggettati al controllo dell’organismo, 
in violazione di quanto stabilito dall’allegato I; 

   e)   non adotta le misure necessarie per evitare situa-
zioni di familiarità e di contiguità tra il personale addetto 
alla valutazione e al riesame e gli operatori e i consulenti 
degli operatori o si giova di tali situazioni, in violazione 
di quanto stabilito dall’allegato I; 

   f)   per lo svolgimento dell’attività di valutazione e 
riesame, impiega o si avvale di personale che svolge per 
l’organismo di controllo altre attività, anche a titolo occa-
sionale, in violazione di quanto stabilito nell’allegato I; 

   g)   non tiene distinti i ruoli di valutazione e riesame e 
di valutazione e decisione, in violazione di quanto stabi-
lito nell’allegato I; 

   h)   non utilizza laboratori d’analisi designati dal Mi-
nistero e prove accreditate per la ricerca di sostanze non 
ammesse nella produzione biologica, in violazione di 
quanto stabilito dall’articolo 10, comma 1, lettera   c)  ; 

   i)   non verifica l’applicazione, da parte degli ope-
ratori, di misure preventive e precauzionali in ogni fase 
della produzione, preparazione e distribuzione dei relativi 

prodotti, o l’istituzione e il funzionamento del sistema di 
controlli interni di gruppi di operatori, in violazione di 
quanto stabilito dall’articolo 38, paragrafo 1, lettere   a)   e 
  d)  , del Regolamento; 

   l)   non adotta o adotta in maniera non idonea le dovu-
te misure investigative e inibitorie, in violazione di quan-
to stabilito nell’articolo 29, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , 
del Regolamento, in caso accerti la presenza di prodotti o 
sostanze non autorizzati per l’uso nella produzione biolo-
gica o ne sia informato da un operatore; 

   m)   non verifica l’adozione delle misure e soluzioni 
atte a garantire la chiara ed effettiva separazione tra le 
unità di produzione biologiche, in conversione e non bio-
logiche, nonché tra i prodotti ottenuti da tali unità e tra le 
sostanze ed i prodotti utilizzati per le unità di produzione 
biologica, in conversione e non biologica, in violazione 
di quanto stabilito nell’articolo 38, paragrafo 1, lettera   b)   
del Regolamento; 

   n)   non mette in atto le azioni correttive approvate 
dall’autorità competente per la vigilanza o non le mette 
in atto nella tempistica indicata, in violazione di quanto 
stabilito nell’articolo 14, comma 1, lettera   i)  ; 

   o)   accetta l’assoggettamento di un operatore prece-
dentemente escluso prima che siano trascorsi due anni 
dall’emanazione del provvedimento di esclusione, fatta 
salva l’esclusione per morosità, in violazione di quanto 
stabilito nell’articolo 10, comma 1, lettera   h)  ; 

   p)   accetta la notifica di variazione dell’Organismo 
di controllo nel caso in cui a carico dell’operatore siano 
state rilevate situazioni di non conformità gravi o critiche 
non risolte; 

   q)   omette la verifica delle azioni correttive poste in 
essere dagli operatori e dell’applicazione delle misure di 
cui all’articolo 9, anche per gli operatori receduti o esclu-
si dal sistema, in violazione di quanto stabilito nell’arti-
colo 14, comma 1, lettera   t)  ; 

   r)   non comunica nei tempi e nelle modalità stabilite 
dalle autorità competenti gli esiti dei controlli e i casi di 
non conformità accertati, in violazione di quanto stabilito 
nell’articolo 10, comma 1, lettera   f)  ; 

   s)   non svolge le verifiche di conformità almeno una 
volta l’anno, non svolge le ispezioni in loco nel perio-
do più funzionale al controllo, non rispetta le percentuali 
annuali di campionamento, delle verifiche aggiuntive e 
delle verifiche senza preavviso e non esegue adeguate 
verifiche sulla tracciabilità dei prodotti o del bilancio di 
massa, in violazione dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  ; 

   t)   nell’attività di controllo e di campionamento e nel-
la selezione dei principi attivi da ricercare, per tipologia 
di matrice e prodotto da analizzare, nell’esecuzione dei 
bilanci di massa, non applica l’analisi del rischio, in vio-
lazione dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  . 

  2. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da un minimo di 3.000 
euro a un massimo di 9.000 euro all’organismo di con-
trollo che:  

   a)   omette di adottare un sistema di gestione della do-
cumentazione e delle registrazioni inerente all’attività di 
controllo o omette di aggiornare i fascicoli di controllo; 
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   b)   rilascia e pubblica sul sistema SIB ovvero sul si-
stema TRACES il certificato oltre il termine stabilito; 

   c)   trasferisce il fascicolo di controllo all’organismo 
di controllo subentrante oltre il termine stabilito, in viola-
zione di quanto stabilito nell’articolo 14, comma 1, lettera 
  e)  ; 

   d)   trasmette il programma annuale di controllo al 
Ministero e alle regioni o omette di trasmettere le varia-
zioni, in violazione di quanto stabilito nell’articolo 14, 
comma 1, lettera   n)  ; 

   e)   trasmette la relazione sulle attività di controllo 
svolte nel corso dell’anno precedente oltre il termine sta-
bilito, in violazione di quanto stabilito nell’articolo 14, 
comma 1, lettera   o)  ; 

   f)   non comunica nei tempi previsti le informazioni 
sulle attività svolte e sulle decisioni assunte nei casi di 
segnalazioni OFIS previste all’articolo 9 del regolamen-
to di esecuzione (UE) 2021/279, in violazione di quanto 
stabilito dall’articolo 14, comma 1, lettera   r)  , del presente 
decreto; 

   g)   non comunica o non rende note agli operatori le 
spese per la proposizione dei ricorsi e la ripartizione delle 
stesse in caso di soccombenza, in violazione di quanto 
stabilito nell’articolo 10, comma 1, lettera   e)  ; 

   h)   applica agli operatori le tariffe in modalità diffe-
rente da quanto stabilito nel tariffario; 

   i)   omette di inserire o inserisce oltre i termini stabili-
ti sul SIB l’informazione sul recesso ricevuta dall’opera-
tore, ai sensi dell’articolo 20; 

   l)   non comunica al Ministero le modifiche normati-
ve od organizzative intervenute successivamente al rila-
scio dell’autorizzazione, in violazione di quanto stabilito 
dall’articolo 14, comma 1, lettera   g)  ; 

   m)   non comunica agli operatori interessati, in vio-
lazione di quanto stabilito dall’articolo 6, comma 7, la 
revoca dell’autorizzazione. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria pari a 10.000 euro all’or-
ganismo di controllo che impedisce l’accesso agli uffi-
ci alle autorità competenti od omette le informazioni e 
l’assistenza necessarie per la verifica e non adempie alle 
richieste e prescrizioni impartite dall’autorità competen-
te, in violazione di quanto stabilito dall’articolo 14, com-
ma 1, lettere   a)   e   f)  . 

 4. L’irrogazione delle sanzioni da parte del Ministero 
costituisce condizione di valutazione per disporre l’appli-
cazione di sospensioni o revoche ai sensi dell’articolo 6.   

  Capo  II 
  SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE A CARICO DEGLI 

OPERATORI O A CARICO DI ALTRI SOGGETTI

  Art. 23.
      Uso indebito o non corretto di indicazioni

o riferimenti al metodo di produzione biologico    

      1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utiliz-
za, senza essere assoggettato al sistema di controllo, sulla 

confezione o sull’imballaggio, nei marchi commerciali, 
nella denominazione o ragione sociale, nell’informazio-
ne ai consumatori anche tramite internet o sui documenti 
di accompagnamento, indicazioni, termini o simboli che 
possono indurre in errore il consumatore sulla confor-
mità del prodotto o dei suoi ingredienti alle prescrizioni 
del Regolamento, senza essere assoggettato al sistema di 
controllo, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria fino al 5 per cento del fatturato globale realizzato 
nel corso dell’esercizio precedente all’accertamento della 
violazione. In ogni caso la sanzione non può essere infe-
riore a 5.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque si av-
vale delle esenzioni previste dall’articolo 34, paragrafo 
2, del Regolamento, senza averne diritto, è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al 3 per cento del 
fatturato globale realizzato nel corso dell’esercizio prece-
dente all’accertamento della violazione. In ogni caso la 
sanzione non può essere inferiore a 3.000 euro, né supe-
riore a 100.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque fa un 
utilizzo improprio del marchio biologico italiano di cui 
all’articolo 6 della legge 9 marzo 2022, n. 23, tale da in-
durre in errore il consumatore sull’origine italiana del-
la materia prima del prodotto, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al 4 per cento del fattura-
to globale realizzato nel corso dell’esercizio precedente 
all’accertamento della violazione. In ogni caso la sanzio-
ne non può essere inferiore a 4.000 euro, né superiore a 
100.000 euro.   

  Art. 24.

      Non conforme designazione e presentazione
dei prodotti biologici    

      1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
utilizza in maniera non conforme al Regolamento i termini 
relativi alla produzione biologica nell’etichettatura, nella 
pubblicità, nella presentazione e nei documenti commer-
ciali di prodotti rinvenuti in fase di commercializzazione, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di 3.000 euro a un massimo di 9.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
utilizza in maniera non conforme al regolamento il logo 
di produzione biologica dell’Unione europea nell’etichet-
tatura, nella pubblicità e nella presentazione di prodot-
ti rinvenuti in fase di commercializzazione, è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
3.000 euro a un massimo di 9.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
etichetta e pubblicizza come biologici o come prodotti in 
conversione i prodotti ottenuti nel periodo di conversione 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di 2.000 euro a un massimo di 6.000 euro. 

 4. La sanzione di cui al comma 3, non si applica in caso 
di materiale riproduttivo vegetale, alimenti di origine ve-
getale e mangimi di origine vegetale ottenuti durante il 
periodo di conversione, purché sussistano le condizioni di 
cui all’articolo 10, paragrafo 4, secondo comma, lettere   a)   
e   b)  , del Regolamento. 
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 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
utilizza i termini riferiti alla produzione biologica per 
alimenti e mangimi trasformati in maniera difforme da 
quanto disposto dall’articolo 30, paragrafi 5 e 6, del Re-
golamento, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di 3.000 euro a un massimo di 9.000 
euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che, 
in caso di prodotti riportanti termini riferiti alla produzio-
ne biologica, inclusi i prodotti etichettati come in conver-
sione, non inserisce in etichetta anche il numero di codice 
dell’organismo di controllo al quale è assoggettato l’ope-
ratore che ha effettuato l’ultima operazione di produzione 
o preparazione, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 
3.000 euro. 

 7. L’operatore che, in caso di alimenti preimballati, non 
riporta sull’imballaggio il logo di produzione biologica 
dell’Unione europea secondo i modelli conformi è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un mini-
mo di 1.000 euro a un massimo di 3.000 euro. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
non indica in etichetta, nello stesso campo visivo del logo 
di produzione biologica dell’Unione europea, il luogo di 
coltivazione delle materie prime che compongono il pro-
dotto nelle forme di cui all’articolo 32 del Regolamento, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di 2.000 euro a un massimo di 6.000 euro.   

  Art. 25.
      Ulteriori sanzioni amministrative pecuniarie

a carico di operatori    

      1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
non provvede a mettere in atto, nei tempi previsti dalla vi-
gente normativa dell’Unione europea e nazionale, le ne-
cessarie procedure per il ritiro della merce a seguito della 
soppressione dei termini riferiti al metodo di produzione 
biologico, è soggetto a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria fino al 5 per cento del fatturato globale realizzato 
nel corso dell’esercizio precedente all’accertamento della 
violazione. In ogni caso la sanzione non può essere infe-
riore a 6.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore non 
più inserito nel sistema di controllo, a seguito di esclusio-
ne o di recesso volontario, che non provvede ad informare 
la clientela è soggetto a una sanzione amministrativa pe-
cuniaria fino al 4 per cento del fatturato globale realizzato 
nel corso dell’esercizio precedente all’accertamento della 
violazione. In ogni caso la sanzione non può essere infe-
riore a 3.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il gestore del 
sistema dei controlli interni che omette di conservare i 
documenti e le registrazioni previsti dall’articolo 5 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/279, od omette 
e ritarda la comunicazione delle informazioni previste 
dall’articolo 6 del medesimo regolamento di esecuzione, 
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino 
al 3 per cento del fatturato globale realizzato dall’opera-
tore a favore del quale è disposto il sistema dei controlli 
nel corso dell’esercizio precedente all’accertamento della 

violazione. In ogni caso la sanzione non può essere infe-
riore a 3.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
non adotta un idoneo sistema di tracciabilità e di regi-
strazioni per comprovare la conformità al Regolamento 
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino 
al 5 per cento del fatturato globale realizzato nel corso 
dell’esercizio precedente all’accertamento della violazio-
ne. In ogni caso la sanzione non può essere inferiore a 
6.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
utilizza sostanze non ammesse nella produzione biologi-
ca è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria 
fino al 5 per cento del fatturato globale realizzato nel cor-
so dell’esercizio precedente all’accertamento della viola-
zione. In ogni caso la sanzione non può essere inferiore a 
6.000 euro, né superiore a 100.000 euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
contravviene o non adempie agli obblighi e agli impegni 
previsti dall’articolo 39 del Regolamento è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al 2 per cento del 
fatturato globale realizzato nel corso dell’esercizio prece-
dente all’accertamento della violazione. In ogni caso la 
sanzione non può essere inferiore a 2.000 euro, né supe-
riore a 100.000 euro. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che, 
senza averne diritto, si avvale delle esenzioni previste 
dall’articolo 35, paragrafo 8, del Regolamento, è soggetto 
a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 3 per 
cento del fatturato globale realizzato nel corso dell’eser-
cizio precedente all’accertamento della violazione. In 
ogni caso la sanzione non può essere inferiore a 3.000 
euro, né superiore a 100.000 euro. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
non consente o impedisce le verifiche dell’organismo di 
controllo è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria pari a 10.000 euro. 

 9. Per un efficace coordinamento, le autorità compe-
tenti e gli organismi di controllo stabiliscono adeguati 
scambi informativi per l’applicazione delle sanzioni pre-
viste dal presente articolo e dall’articolo 24.   

  Art. 26.

      Applicazione delle sanzioni    

      1. Le sanzioni di cui al presente decreto sono irrogate 
dal Ministero. 

 2. Per l’accertamento delle violazioni e l’irrogazione 
delle sanzioni previste dal presente decreto si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 e 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, 
n. 571, nonché, ove ne ricorrano i presupposti, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi 3 e 4 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 3. Quando la violazione è commessa da imprese aventi 
i parametri di microimpresa, di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, la sanzione amministra-
tiva è ridotta fino a un terzo.   
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  Art. 27.

      Modalità di pagamento e riassegnazioni    

      1. Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal presente decreto è 
effettuato presso le Tesorerie dello Stato territorialmente 
competenti su apposito capitolo del capo XVII dello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato. 

 2. I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, affluiti sul capitolo dell’entra-
ta del bilancio statale di cui al comma 1, sono riassegnati 
ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministe-
ro, per una quota pari al cinquanta per cento, per il mi-
glioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle attività 
di controllo e di vigilanza. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  TITOLO  V 
  NORME FINALI

  Art. 28.

      Clausola di invarianza finanziaria    

      1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate svolgono le attività previste dal 
presente decreto con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 29.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Gli allegati II, III e IV al presente decreto possono 
essere aggiornati con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Gli organismi di controllo già autorizzati alla data di 
entrata in vigore del presente decreto continuano a opera-
re fino alla naturale scadenza dei vigenti decreti di auto-
rizzazione e comunque non oltre diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto.    

  Art. 30.

      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 31.

      Abrogazioni    

      1. Il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, è 
abrogato. 

 2. Il comma 4  -bis   dell’articolo 43 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, è abrogato. 

 3. Il rinvio alle norme abrogate di cui al comma 1, fatto 
da leggi, da regolamenti e da altre norme si intende rife-
rito alle corrispondenti disposizioni del presente decreto.   

  Art. 32.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 6 ottobre 2023 

 MATTARELLA 

 TAJANI, Il Vicepresidente ex 
articolo 8, comma 1, del-
la legge 23 agosto 1988, 
n. 400 e Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO  I 

     (Articoli 5 e 22) 

 REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

   A)   Requisito di idoneità morale, di indipendenza, di 
imparzialità e assenza di conflitto di interessi. 

  1. I rappresentanti, gli amministratori e il persona-
le che svolge ruoli di gestione nell’attività di controllo e 
certificazione, il personale addetto alla valutazione, alla 
delibera della certificazione, delle non conformità e delle 
misure adottate in caso di non conformità o di sospetta 
non conformità, non devono:  

   a)   aver riportato condanne definitive (o decre-
to penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’arti-
colo 444 del codice di procedura penale) per delitti non 
colposi per i quali la legge commina la pena di reclusio-
ne non inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a 
cinque anni, ovvero per i delitti di cui agli articoli 513, 
515, 516, 517, 517  -bis  , 640 e 640  -bis   del codice penale, 
ovvero condanne che importino l’interdizione dai pubbli-
ci uffici per durata superiore a tre anni; 

   b)   essere destinatari di una delle cause di decaden-
za, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

   c)   avere commesso violazioni gravi, definitiva-
mente accertate, rispetto agli obblighi relativi al paga-
mento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti (requisito richiesto solamente ai rappresen-
tanti ed agli amministratori dell’organismo); 

   d)   avere commesso gravi infrazioni, debitamente 
accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (requisito richiesto solamente ai rappresentanti e 
agli amministratori dell’organismo); 

   e)   essere stato dichiarato debitore assoggettato a li-
quidazione giudiziale (requisito richiesto esclusivamente 
ai rappresentanti ed agli amministratori dell’organismo). 

 2. Il personale dipendente e i collaboratori esterni 
non devono versare in situazioni di conflitto di interessi 
o di altra situazione di incompatibilità con l’operatore as-
soggettato al controllo, anche ai sensi dell’articolo 51 del 
Codice di procedura civile, ovvero trovarsi in situazioni 
che compromettano l’indipendenza del lavoro. 

 3. I rappresentanti, gli amministratori, il personale 
dipendente o esterno, compresi i componenti degli organi 
collegiali, con l’eccezione dei componenti del Comita-
to di Salvaguardia dell’imparzialità, non sono operatori 
o proprietari o soci di operatori controllati e certificati 
dall’organismo di controllo. 

 4. Gli organismi di controllo, i rappresentanti e gli 
amministratori non possono svolgere, nel settore della 
produzione biologica, attività diversa dall’attività di con-

trollo o fornire beni o servizi agli operatori assoggettati al 
controllo dello stesso organismo. 

 5. Gli organismi di controllo devono garantire che il 
personale addetto al controllo non fornisca beni o servizi 
agli operatori controllati. 

 6. Salvo le deroghe previste da specifiche disposizio-
ni di legge, il personale dipendente ed esterno mantiene 
riservate tutte le informazioni ottenute o prodotte durante 
lo svolgimento delle attività di controllo e certificazione. 

 7. Il personale dipendente o esterno dell’organismo 
di controllo che svolge compiti di valutazione e di rie-
same non può avere rapporti professionali, economici o 
di consulenza con gli operatori assoggettati al controllo 
dell’organismo di controllo medesimo, né direttamente, 
né per mezzo di studi professionali, Centri di assisten-
za agricola o associazioni di cui è socio o associato o 
collaboratore. 

 8. Gli organismi di controllo, gli amministratori, i 
soci, il personale che svolge compiti di valutazione e ri-
esame e i componenti degli organi collegiali, non svol-
gono attività di formazione agli operatori biologici o ai 
loro consulenti. L’organismo di controllo non impiega né 
si avvale di personale che svolge attività di formazione o 
consulenza senza le opportune verifiche. 

 9. L’organismo di controllo tiene distinti i ruoli di 
valutazione da quelli di riesame e di decisione. 

 10. Gli organismi di controllo adottano opportune 
misure per evitare situazioni di familiarità e/o contiguità 
tra il personale con compiti di valutazione e riesame e gli 
operatori e i consulenti degli operatori che possono com-
promettere la terzietà del loro operato, prevedono altresì 
adeguate regole di rotazione. 

  A tal fine, l’organismo di controllo applica una pro-
cedura di rotazione del personale addetto al controllo che 
tiene conto dei seguenti criteri:  

   a)   gli operatori non possono essere controllati dal 
medesimo ispettore per più di tre verifiche di conformità 
consecutive; 

   b)   lo stesso ispettore potrà riprendere l’attività di 
verifica di conformità a carico del medesimo operatore 
dopo almeno due anni di sospensione; 

   c)   le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   valgono 
anche nel caso in cui l’ispettore provenga da altro organi-
smo di controllo; 

   d)   le disposizioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   valgono anche per le attività di campionamento o 
affiancamento. 

 11. Il personale con compiti di valutazione e riesa-
me non può svolgere per l’organismo di controllo attivi-
tà finalizzata all’individuazione o acquisizione di nuovi 
clienti, neppure a titolo occasionale. 

 12. Le modalità di remunerazione del personale con 
compiti di valutazione e riesame non devono essere tali 
da influenzare l’imparzialità, l’indipendenza e la corret-
tezza della verifica, il suo esito ed il riesame. 

 13. Fatta salva la partecipazione ad altri Comitati di 
salvaguardia dell’imparzialità, i componenti degli organi 
collegiali non fanno parte di altri organi collegiali dello 
stesso o di altri organismi di controllo. 
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 14. Gli organi collegiali che deliberano la certifica-
zione, i provvedimenti di non conformità, le misure o che 
decidono sui ricorsi, si compongono di un numero dispari 
di membri. 

 15. L’organo collegiale dei ricorsi valuta l’esistenza 
delle condizioni di procedibilità ed il merito accogliendo, 
totalmente o parzialmente, il ricorso o rigettandolo. Le 
decisioni sono vincolanti per le parti. I componenti sono 
indipendenti dalla struttura gerarchica dell’organismo di 
controllo. 

 16. Il possesso dei requisiti è dimostrato anche attra-
verso dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. L’organismo, tuttavia, è tenuto ad 
effettuare idonei controlli, anche a campione, ed in tutti 
i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle 
suddette dichiarazioni sostitutive. 

   B)   Requisito di adeguatezza, esperienza e competenza 
delle risorse umane. 

  1. Il personale che svolge ruoli di responsabilità nel 
processo di controllo e certificazione, che è addetto alla 
valutazione e al riesame e che delibera la certificazione, 
le non conformità e le misure adottate in caso di non con-
formità o di sospetta non conformità. deve possedere i 
seguenti titoli ed esperienze:  

   a)   titolo di studio: scuola secondaria di secondo 
grado o diploma di laurea conseguiti in qualsiasi tipo di 
ordinamento attinente all’attività da svolgere; 

   b)   formazione: corso sulla normativa di settore, di 
durata pari almeno a dieci ore, corso interno sul funziona-
mento dell’organismo di controllo, di durata pari almeno 
a dieci ore e corso sui sistemi di qualità di quaranta ore; 

   c)    esperienza nel settore agroalimentare:  
 1) pari almeno a due anni, per il responsabile 

della qualità, il responsabile di schema, il responsabile 
del monitoraggio, il responsabile di sede periferica, per i 
componenti del comitato che delibera la certificazione e i 
provvedimenti di non conformità e il referente regionale; 

 2) pari almeno a un anno per il personale addet-
to alla valutazione e al riesame; 

   d)    addestramento nel ruolo:  
 1) di almeno n. dodici ore per il responsabile 

della qualità, il responsabile di schema, il responsabi-
le del monitoraggio, il responsabile di sede periferica, i 
componenti del comitato che delibera la certificazione e i 
provvedimenti di non conformità e per quello impiegato 
nell’attività di riesame nonché per il referente regionale; 
o 

 2) di almeno n. cinque ispezioni fisiche per il 
personale addetto alla valutazione per ogni tipologia di 
attività in cui sarà impiegato. 

 1.2. I componenti dell’organo collegiale dei ricor-
si devono essere professionisti (ad esempio, avvocati, 
commercialisti, agronomi, veterinari, tecnologi alimen-
tari) con un’esperienza di almeno due anni nel settore 
agroalimentare. 

  2. In fase di prima di autorizzazione, l’organismo di 
controllo individua almeno un addetto alla valutazione, 
il responsabile della valutazione e del monitoraggio del 
personale, i componenti degli organi collegiali, in posses-
so dei requisiti indicati al punto 1 e presenta unitamente 
all’istanza:  

   a)   un piano di dotazione delle risorse umane, nel 
quale sia indicato il fabbisogno di personale (tecnico e 
amministrativo, dipendente o esterno, a tempo pieno o 
parziale), in proporzione ai diversi volumi di attività; 

   b)   la procedura di monitoraggio del fabbisogno 
delle risorse umane; 

   c)   la procedura di qualificazione, formazione, mo-
nitoraggio e valutazione di tutto il personale. 

   C)   Adeguatezza delle strutture e delle risorse strumentali. 

  L’organismo deve dotarsi:  
 1) di una sede con stabile organizzazione in Italia 

ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 2) di un sistema informativo che consenta la ge-
stione dei dati derivanti dalle attività di controllo e certifi-
cazione e che garantisca sicurezza e riservatezza; 

 3) di una sede operativa nelle regioni in cui svolge 
attività di controllo e certificazione su un numero supe-
riore a trecento operatori, dotata di sistema informativo 
di cui al punto 2; 

 4) di un referente regionale nelle regioni in cui 
svolge attività di controllo e certificazione su un numero 
minore o uguale a trecento operatori.   

  

  ALLEGATO  II 

     (Articolo 5) 

 CONTENUTI MINIMI DELLA PROCEDURA 
DI CONTROLLO STANDARD DI CUI 
ALL’ARTICOLO 40, PARAGRAFO 1, LETTERA   A)  , 
PUNTO   II)  , DEL REGOLAMENTO 

 1. La procedura di controllo    standard     deve:  
   a)   comprendere una descrizione dettagliata delle 

misure di controllo che l’organismo di controllo intende 
applicare agli operatori soggetti al proprio controllo; 

   b)   tenere conto delle disposizioni del capo VI del 
Regolamento; 

   c)   indicare i criteri per verificare la validità e la 
completezza delle modalità di autocontrollo messe in atto 
dagli operatori per singola attività e del sistema di con-
trolli interni istituito da un gruppo di operatori; 

   d)   descrivere le modalità di comunicazione tra 
gli operatori e l’organismo di controllo e fra questo e gli 
altri operanti nell’ambito della medesima filiera di pro-
dotto certificato volti a garantire l’integrità della filiera 
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e la prevenzione di non conformità o frodi sul prodotto 
destinato al consumo; 

   e)   individua il periodo critico per eseguire le 
ispezioni fisiche in loco, in base al tipo di attività svolta 
dall’operatore e alla coltura in atto; 

   f)   indicare la durata minima della verifica di con-
formità per tipologia di attività svolta dall’operatore, la 
tipologia di controllo da eseguire e il numero massimo di 
verifiche di conformità eseguibili giornalmente; 

   g)   indicare i principi attivi da ricercare per tipolo-
gia di matrice e prodotto da analizzare.   

  

  ALLEGATO  III 

     (Articolo 14 e 22) 

 REQUISITI DI PROGRAMMAZIONE, 
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DEI 
COMPITI DELEGATI 

 A. L’Organismo di controllo elabora ogni anno il 
programma di verifica tenendo conto di quanto stabilito 
nella procedura di controllo    standard  

  Il programma annuale di verifica si compone di 
quattro tabelle:  

 1. tabella n.1 operatori assoggettati al 31 dicem-
bre dell’anno precedente distinti per regione e per attività; 

 2. tabella n. 2 operatori assoggettati al 31 dicem-
bre dell’anno precedente suddivisi per attività e classe di 
rischio; 

 3. tabella n. 3 numero di verifiche da svolgere 
nell’anno distinte per tipologia: annuale, aggiuntiva, an-
nunciata o non annunciata; 

 4. tabella n. 4 verifiche ripartite per mese e tipo-
logia di attività, con indicazione se trattasi di controllo 
documentale o verifica ispettiva in loco, eventuale ese-
cuzione del prelievo e il numero di operatori impiegati. 

 Il programma è aggiornato in funzione del numero 
di operatori sottoposti a controllo e comunicato all’auto-
rità competente per la vigilanza quando la variazione del 
numero di operatori supera il 10 per cento. 

 B. Monitoraggio 

 L’organismo di controllo monitora, anche attraverso 
sistemi gestionali informatici, i dati dei compiti riguar-
danti i controlli ufficiali e dei compiti riguardanti le altre 
attività ufficiali in relazione agli operatori controllati e li 
mette a disposizione dell’autorità competente alle scaden-
ze indicate e tutte le volte che l’autorità ne faccia richie-
sta. Dispone di procedure per un monitoraggio efficace 
dei compiti delegati che consentono correttivi appropriati 
e tempestivi alle attività programmate. 

 C. Relazione annuale 
  La relazione annuale di cui all’articolo 40 del Rego-

lamento contiene:  
 1. una breve descrizione della struttura organizza-

tiva dell’Organismo di controllo; 
 2. la dotazione organica; 
  3. i dati statistici delle aziende controllate:  

 3.1. il totale del numero degli operatori/gruppi 
di operatori che hanno notificato l’attività entro il 31 di-
cembre dell’anno di rendicontazione; 

 3.2. la tipologia degli operatori/ gruppi di ope-
ratori assoggettati; 

 3.3. la distribuzione sul territorio degli operato-
ri/gruppi di operatori; 

 3.4. la descrizione delle attività di controllo e di 
campionamento; 

 3.5. il dettaglio dei campioni analizzati e dei 
campioni irregolari con ripartizione regionale; 

 3.6. il numero degli operatori/gruppi di opera-
tori con un provvedimento per positività analitica ripartiti 
per Regione; 

 3.7. gli operatori/gruppi di operatori receduti 
dal sistema di controllo ripartiti per Regione; 

 3.8. gli operatori/gruppi di operatori che hanno 
cambiato organismo di controllo ripartiti per Regione; 

 3.9. l’elenco dei tecnici ispettori impegnati 
nell’attività ispettiva ripartiti per Regione ed il numero di 
ispettori che hanno cambiato Organismo; 

 4. le criticità riscontrate nello svolgimento dei 
compiti delegati; 

 5. il numero di ricorsi e reclami ricevuti; 
 6. il numero di annullamenti di provvedimenti e 

principali cause; 
 7. il numero di segnalazioni OFIS in uscita e in 

entrata. 
 I dati sull’attività di controllo sono desunti dalla 

BDV come definita all’articolo 2, comma 1, lettera   s)  .   
  

  ALLEGATO  IV 

     (Articolo 17) 

 Sezione A - Utilizzo del Sistema Informativo Biologico 
(SIB) 

 1. Funzionamento del SIB 
 1.1. Il SIB utilizza l’infrastruttura del SIAN, al fine 

di gestire i procedimenti amministrativi previsti dalla 
normativa dell’Unione europea, nazionale e regionale in 
materia di produzione biologica a carico degli operatori. 

 1.2. Il SIB integra i relativi sistemi informativi 
regionali. 

 1.3. Le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano (di seguito Regioni), che dispongono di pro-
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pri sistemi informativi per la gestione informatizzata dei 
procedimenti amministrativi relativi alla produzione bio-
logica, garantiscono i sistemi di cooperazione applicativa 
della Pubblica Amministrazione necessari ad assicurare 
lo scambio delle informazioni tra il SIB e gli stessi si-
stemi regionali, sulla base delle disposizioni vigenti per i 
servizi di cooperazione applicativa della Pubblica Ammi-
nistrazione (SPCoop-Sistema Pubblico di Connettività e 
Cooperazione). 

 2. Soggetti abilitati ad operare nel SIB 
  2.1. I soggetti abilitati ad operare nel SIB sono:  

   a)   il Dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica 
(PQAI) e il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF) per il Ministero; 

   b)   le Regioni; 
   c)   AGEA Area Coordinamento; 
   d)   gli organismi pagatori regionali; 
   e)   gli organismi di controllo; 
   f)   gli operatori; 
   g)   i soggetti delegati da AGEA ovvero da organi-

smi pagatori regionali alla tenuta del fascicolo aziendale, 
quali i Centri di Assistenza Agricola - CAA; 

   h)   i soggetti abilitati dalle Regioni e dal Ministe-
ro: persone fisiche o giuridiche abilitate dalle Regioni ov-
vero dal Ministero ad operare nel SIB; 

   i)   i soggetti delegati dall’operatore: persone fisi-
che o giuridiche abilitate mediante delega ad operare nel 
SIB per nome e conto degli operatori; 

   l)   l’Ente italiano di accreditamento designato con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 dicem-
bre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 
26 gennaio 2010. 

 2.2. L’operatore, ovvero il soggetto da esso delegato, 
si registra al sistema informativo della Regione compe-
tente o direttamente al SIB, nel caso in cui nella Regio-
ne competente non sia operativo uno specifico sistema 
informativo. 

 2.3. I soggetti, per l’espletamento delle attività di 
competenza, vengono abilitati mediante apposita regi-
strazione ai sistemi informativi regionali o al SIB attra-
verso le modalità previste dall’articolo 24 del decreto-
legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 120 del 2020. 

 2.4. La registrazione consente al soggetto abilitato 
di operare nei diversi sistemi informativi regionali o nel 
SIB che provvedono a garantire la tracciabilità di tutte le 
operazioni eseguite. 

 3. Gestione della notifica di attività di produzione 
biologica 

 3.1. L’operatore, ovvero il soggetto da esso delegato, 
conserva l’originale della notifica debitamente sottoscrit-
ta nelle modalità di legge dall’operatore o dal soggetto 
delegato garantendo la reperibilità di tali documenti alle 
autorità competenti. 

  La notifica si compone delle seguenti sezioni:  

 Sezione anagrafica 
 Tipologia del richiedente:   a)   singolo operatore;   b)   

gruppo di operatori; tipo di notifica:   a)   prima notifica; 
  b)   notifica di variazione; denominazione da anagrafica 
tributaria; CUAA/P.IVA/CF dell’operatore; elenco dei 
membri del gruppo per ognuno dei quali è specificato: 
  a)   denominazione da anagrafica tributaria;   b)   CUAA/P.
IVA/CF dell’operatore; organismo di controllo prescelto: 
nome organismo di controllo e codice; categoria di atti-
vità:   a)   produzione,   b)   preparazione,   c)   distribuzione/im-
missione sul mercato,   d)   magazzinaggio,   e)   importazione, 
  f)   esportazione; ragione sociale; forma giuridica; sede le-
gale; rappresentante legale; rappresentante delegato per 
unità operativa. 

 Sezione produzioni vegetali 
 Riferimento unità operativa; codice ISTAT; rife-

rimenti catastali o georeferenziazione; titolo possesso; 
superficie catastale o georeferenziata; superficie in base 
al metodo produttivo (biologico o non biologico); Stato 
della conversione della superficie (in corso/terminata) ap-
pezzamento o isola; macrouso (orientamento produttivo); 
data «prima notifica» per particella o parcella SIB. 

 Sezione strutture: riferimenti catastali; titolo posses-
so; indirizzo (per catasto urbano); riferimento unità ope-
rativa; utilizzo principale; categoria attività; superficie in 
mq; metodo di produzione (biologico, in conversione o 
non biologico). 

 Sezione produzioni animali 
 Riferimento unità operativa; codice stalla ASL; spe-

cie animale allevata; tipo di produzione; metodo di pro-
duzione (biologico/conversione o non biologico); consi-
stenza capi UBA corrispondenti (con indicazione se gli 
animali non sono destinati alla produzione biologica ma 
ad attività hobbystica o al consumo personale). 

 Sezione strutture: riferimenti catastali; titolo posses-
so; indirizzo (per catasto urbano); riferimento unità ope-
rativa; utilizzo principale; categoria attività; mq; metodo 
di produzione. 

 Sezione produzioni acquacoltura/alghe 
 Riferimento unità operativa; codice ASL; macrouso; 

specie; metodo produttivo (biologico/in conversione o 
non biologico); ubicazione impianto (terra - mare - acque 
interne); tipo impianto (gabbie, vasche, bacino, aree, al-
tro); dimensione impianto; titolo possesso; stima capacità 
produttiva; informazioni relative alle superfici in conces-
sione a mare/acque interne con riferimento all’unità ope-
rativa tramite latitudine/longitudine e relative superficie. 

 Sezione strutture: riferimenti catastali; titolo posses-
so; indirizzo (per catasto urbano); riferimento unità ope-
rativa; utilizzo principale; categoria attività; mq; metodo 
di produzione. 

 Sezione preparazione/distribuzione/magazzinaggio 
 Riferimento unità operativa; Filiera produttiva con 

indicazione dell’attività prevalente (con disponibilità an-
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che di elenco codici TARIC), con specifico dettaglio al 
vino, ai mangimi e agli altri prodotti di cui all’Allegato I 
al Regolamento; tipologia attività; origine materia prima 
(aziendale - extra aziendale); prodotto lavorato (biologi-
co - promiscuo); separazione (spazio - tempo); opera in 
qualità di appaltatore rimanendo responsabile delle at-
tività svolte (si -  no) (inserire categoria attività); affida 
le proprie attività ad appaltatori terzi rimanendo (in tal 
caso inserire categoria attività e appaltatori terzi) o meno 
responsabile delle attività stesse (inserire solo categoria 
attività). 

 Sezione strutture: riferimenti catastali; titolo posses-
so; indirizzo (per catasto urbano); riferimento unità ope-
rativa; utilizzo principale; categoria attività; mq; metodo 
di produzione. 

 Per le attività di trasporto merci e per le strutture mo-
bili di lavorazione (vinificazione, macellazione, ecc.) si 
deve contraddistinguere l’unità operativa con la targa au-
tomobilistica dell’automezzo o del macchinario specifico. 

 Per alcuni prodotti ricompresi nell’allegato I al 
Regolamento è necessario far riferimento alla sezione 
territorio. 

 Sezione importazione 

 Riferimento unità operativa; tipo prodotto importato 
(categoria TARIC fino alla quarta cifra e relativo nome 
(biologico - promiscuo); tipo strutture utilizzate (proprie 
- di terzi - entrambe) indicando se: opera in qualità di ap-
paltatore rimanendo responsabile delle attività svolte (si 
-  no); affida le proprie attività ad appaltatori terzi rima-
nendo (in tal caso mettere appaltatori terzi) o meno re-
sponsabile delle attività stesse; filiera produttiva; campo 
per libera compilazione. 

 3.2. Stati della notifica. 
  Gli «stati della notifica» corrispondono alla condi-

zione contrassegnante lo stato del procedimento ammini-
strativo e sono i seguenti:  

   a)   Rilasciata: stato acquisito dalla notifica compi-
lata dall’operatore al momento della sua sottoscrizione al 
SIB o accettata dal SIB se trasmessa dalla Regione, con 
sistema informativo autonomo, al SIB. Al termine della 
procedura di compilazione della notifica il SIB attribuisce 
automaticamente un numero univoco di identificazione, 
con conseguente avvio della fase istruttoria del procedi-
mento amministrativo e dell’attività di controllo da parte 
dell’organismo di controllo indicato dall’operatore al mo-
mento della notifica. Nel caso in cui la notifica sia stata 
presentata presso un sistema informativo regionale il SIB 
riceve il numero univoco di identificazione generato dal 
medesimo sistema informativo regionale. 

   b)   Archiviata: stato acquisito dalla notifica rila-
sciata dall’operatore che non ha ancora acquisito un ulte-
riore stato (attribuito dall’organismo di controllo o dalla 
regione, per quanto di competenza) e che è superata da 
una successiva notifica in stato di rilasciata; 

   c)   Non valida: stato attribuito alla notifica da parte 
del Ministero o della Regione (per quanto di competenza) 
che ne sospende l’  iter   amministrativo; 

   d)   Non valida organismo di controllo: stato attri-
buito alla notifica da parte dell’organismo di controllo 
che ne sospende l’  iter   amministrativo; 

   e)   Idonea: stato acquisito dalla notifica a seguito 
dell’inserimento del certificato da parte dell’organismo di 
controllo; 

   f)   Pubblicata: stato attribuito alla notifica, a se-
guito della chiusura del procedimento amministrativo 
da parte del Ministero o della Regione, per quanto di 
competenza, che comporta l’inserimento dell’operatore 
nell’elenco. La notifica può acquisire lo stato di «pubbli-
cata» dopo trenta giorni aver acquisito lo stato di «ido-
nea» nel rispetto dell’istituto del silenzio assenso disci-
plinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   g)   Pubblicata archiviata: stato acquisito dalla noti-
fica pubblicata e che è superata da una successiva notifica 
pubblicata; 

   h)   Pubblicata receduta: stato attribuito all’ulti-
ma notifica pubblicata a seguito di una comunicazione 
di recesso volontario da parte dell’operatore o in caso di 
decesso dell’operatore o termine attività della persona 
giuridica; 

   i)   Esclusa: stato attribuito all’ultima notifica 
pubblicata a seguito di una misura di ritiro del certifi-
cato emessa dall’organismo di controllo nei confronti 
dell’operatore; 

   l)   Cancellata: stato attribuito all’ultima notifica 
pubblicata da parte del Ministero o della Regione, per 
quanto di competenza, che esclude l’operatore dall’elen-
co. Tale stato è sempre acquisito decorsi trenta giorni da-
gli stati di «pubblicata receduta» ed «esclusa»; 

   m)   Rettificata: stato attribuito alla notifica rila-
sciata al momento dell’inserimento da parte dell’opera-
tore di una nuova notifica mirata a correggere alcuni dati 
presenti in quella precedente; 

   n)   Rinunciata: stato attribuito alla notifica «rila-
sciata» per rinuncia alla conclusione del procedimento 
amministrativo da parte dell’operatore; 

   o)   Annullata: stato attribuito alle notifiche non 
presentate sul SIB, ma accettate dal SIB e provenienti 
dai sistemi informativi autonomi regionali da parte delle 
Regioni competenti a seguito di errori. A seguito dell’an-
nullamento la Regione competente trasmette o meno la 
notifica con i dati corretti. 

   p)   Errore di sincronizzazione: stato della notifi-
ca generato dal SIB con    alert    verso i soggetti interessati 
quando una notifica non è sincronizzata con il fascicolo 
aziendale aggiornato. Gli operatori, gli organismi di con-
trollo, le Regioni valutano la necessità di una eventuale 
notifica di variazione e l’eventuale nuova emissione del 
certificato. 

 Gli stati sopraelencati da   a)   a   i)   possono essere annul-
lati dai soggetti abilitati ripristinando lo stato precedente. 

 Gli stati sopraelencati da   l)   a   n)   sono irreversibili e 
non possono essere annullati decorsi dieci giorni dall’at-
tribuzione degli stati stessi. 

 Il Ministero, le Regioni e gli organismi di controllo, 
per quanto di propria competenza, assegnano alla notifi-
ca gli stati sopra elencati. Se, nel corso dell’istruttoria, è 
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riscontrata la mancanza dei requisiti stabiliti, il Ministe-
ro, le Regioni e gli organismi di controllo, per quanto di 
competenza, assegnano alla notifica lo stato «non valida» 
e comunicano reciprocamente l’esito degli accertamenti 
anche all’operatore attraverso l’apposita funzionalità del 
SIB. 

 Nel caso di cui alla lettera   i)   l’organismo di controllo 
che, a seguito delle proprie attività di controllo, adotta 
la misura del ritiro del certificato, comunica tale misu-
ra attraverso la funzione pertinente del SIB o i servizi 
di cooperazione applicativa standard SPCoop sviluppa-
to dallo stesso organismo di controllo. L’informazione è 
comunicata all’operatore e agli altri soggetti interessati 
attraverso appositi servizi resi disponibili dal SIB. Le Re-
gioni e il Ministero, su comunicazione degli organismi di 
controllo ovvero a seguito delle attività di propria com-
petenza, escludono l’operatore dagli elenchi. Le Regioni 
ed il Ministero si avvalgono dei servizi resi disponibili 
dal SIB. Dell’avvio del procedimento di cancellazione è 
data comunicazione all’interessato nei modi e termini di 
legge. I soggetti interessati possono consultare le relative 
informazioni utilizzando i servizi resi disponibili dal SIB. 

 Lo stato della conversione (inizio/fine) della parti-
cella catastale o della parcella rappresentata in modalità 
grafica è indicato dagli organismi di controllo al momen-
to della presentazione della notifica da parte dell’operato-
re o dell’emissione del certificato. 

 SEZIONE B - NOTIFICA DI VARIAZIONE 
 1. Nei casi di seguito elencati e che comportano 

una modifica delle informazioni contenute nella notifica 
precedentemente presentata, l’operatore presenta, entro 
trenta giorni dall’avverarsi delle modifiche stesse, una 
notifica di variazione con le stesse modalità previste per 
la prima notifica. 

 2. In deroga a quanto previsto al punto 1, nel caso di 
modifiche che comportano un aggiornamento del fasci-
colo aziendale il tempo intercorrente tra l’avverarsi delle 
modifiche e la presentazione della notifica può essere au-
mentato a novanta giorni. 

 3. In caso di notifica di variazione per trasferimento 
di superfici agricole condotte con metodo biologico, qua-
lora sia necessario garantire la continuità dell’applicazio-
ne del metodo biologico, si applica quanto previsto nella 
Sezione C, lettera A, del presente allegato. 

 4. Nel caso di notifica di variazione per cambio di 
organismo di controllo valgono le indicazioni riportate 
nella Sezione C, lettera B, del presente allegato. 

  5. L’operatore presenta notifica di variazione quan-
do intervengono le seguenti modifiche rispetto alle in-
formazioni contenute nella notifica precedentemente 
presentata:  

   a)   Aumento o diminuzione delle attività ovve-
ro categorie (con indicazione delle relative attività va-
riate A, B, C, D, E, F, del regolamento delegato (UE) 
2021/1006) ovvero delle categorie di prodotti ottenute 
(filiere produttive); 

   b)   Aumento o diminuzione di superficie catasta-
le condotta per variazione della consistenza territoriale 
dell’operatore (acquisizione/cessione della conduzione di 

una superficie agricola per acquisto/vendita, affitto, ecc.), 
avvio del periodo di conversione di una superficie prece-
dentemente non biologica. La disuguaglianza della consi-
stenza territoriale riportata nell’ultima notifica in stato di 
«pubblicata» rilevata in occasione della validazione an-
nuale del fascicolo aziendale genera un    alert    informatico 
nei confronti dell’operatore, dell’organismo di controllo 
e delle Regioni territorialmente competenti. La Regione, 
territorialmente competente, valuta la necessità di una no-
tifica di variazione in funzione di eventuali tolleranze di 
superficie; 

   c)   Cambio del macrouso delle superfici agricole; 
   d)   Aumento o diminuzione del numero degli al-

levamenti identificati dal codice aziendale e dal numero 
di registrazione o di riconoscimento unico e/o variazione 
metodo di produzione dell’allevamento; aumento o dimi-
nuzione delle specie allevate, fatte salve le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134; 

   e)   Aumento o diminuzione delle unità operative 
(preparatori, distributori, importatori, ecc.) destinate alla 
produzione biologica; 

   f)   Aumento o diminuzione delle categorie di pro-
dotto nell’ambito dell’attività (filiera produttiva); 

   g)   Aumento o diminuzione dei contoterzisti non 
notificati; 

   h)   Cambio dell’Organismo di controllo di 
riferimento. 

 6. I cambi di denominazione aziendale, della sede 
legale, del rappresentante legale, della ragione sociale se 
intervenuti ad invarianza del codice fiscale o della partita 
IVA non comportano una notifica di variazione in quanto 
il SIB aggiorna automaticamente i dati nell’elenco sulla 
base delle informazioni ricevute dall’anagrafe tributaria, 
mentre i dati in notifica restano invariati. 

 7. La modifica del soggetto dichiarante (persona fi-
sica o giuridica) cha ha presentato la notifica che implica 
una modifica del CUAA/codice fiscale/partita IVA, com-
porta una «prima notifica» non potendo avvalersi di una 
notifica di variazione. 

 SEZIONE C - CASI SPECIALI DI NOTIFICA 

 A. Trasferimento di superfici agricole condotte con 
metodo biologico 

 1. Al fine di mantenere la continuità della certifi-
cazione delle superfici agricole condotte con il metodo 
biologico, oggetto di cessione da parte di un operatore 
(cedente) ad altro operatore (cessionario), affinché si 
perfezioni la costituzione/aggiornamento del fascicolo 
aziendale, quale atto propedeutico alla presentazione del-
la notifica, la data di rilascio della notifica dell’operatore 
cessionario deve avvenire non oltre novanta giorni dal 
momento della avvenuta variazione di conduzione. 

 2. L’operatore cedente notifica il «recesso» qualora 
l’intera azienda receda dal sistema di controllo, o presenta 
la notifica di variazione, qualora la cessione interessi solo 
parte dell’azienda. 

 3. In considerazione della tempistica necessaria per 
la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale ai 
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fini della notifica dell’operatore cessionario, la Regione, 
sulla base di specifica attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo del medesimo operatore cessionario, 
considera la continuità nella conduzione con metodo bio-
logico per i fini istruttori nelle proprie attività di compe-
tenza, nel rispetto del termine di novanta giorni di cui al 
punto 1. 

 4. L’organismo di controllo dell’operatore cedente 
rilascia una attestazione di subentro, nell’area del SIB re-
lativa alle comunicazioni, in cui indica il codice unico di 
identificazione delle aziende agricole (di seguito CUAA) 
e per ogni superfice agricola oggetto di cessione la relati-
va data di «prima notifica». 

 5. L’organismo di controllo dell’operatore cessiona-
rio per il rilascio del certificato si basa sull’attestazione di 
subentro di cui al punto 4. 

 B. Notifica di variazione per cambio organismo di 
controllo 

 1. L’operatore che intende cambiare organismo di 
controllo ha l’obbligo di presentare una notifica di varia-
zione resa visibile dal SIB sia all’organismo di controllo 
subentrante che all’organismo di controllo congedante. 

  2. L’organismo di controllo subentrante, al fine 
dell’emissione del certificato, richiede all’organismo di 
controllo congedante una dichiarazione liberatoria, con-
tenente le informazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 4, 
del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 e il fasci-
colo relativo al controllo contenente anche la seguente 
documentazione inerente all’operatore:  

   a)   programmi annuali di produzione dell’ultimo 
quinquennio; 

   b)   «la data dell’ultima verifica ispettiva e il nomi-
nativo dell’ispettore; 

   c)   indicazione di eventuali non conformità rileva-
te e misure applicate nell’ultimo triennio; 

   d)   situazione relativa al pagamento della tariffa di 
controllo; 

   e)   classe di rischio attribuita; 
   f)   qualsiasi altra informazione ritenuta utile ai fini 

del mantenimento della continuità e dell’integrità dell’at-
tività di controllo e certificazione. 

 3. Gli organismi di controllo subentranti e congedan-
ti forniscono reciprocamente la massima collaborazione 
al fine dello scambio di ogni altra informazione in loro 
possesso e ritenuta utile ai fini del mantenimento della 
continuità dell’attività di controllo e certificazione. Ogni 
eventuale e motivato diniego deve essere comunicato e 
notificato alle autorità competenti per la notifica e per la 
vigilanza sugli organismi di controllo che ne valutano la 
fondatezza. 

 4. In assenza della consegna della documentazione, 
prevista al punto 2, l’organismo di controllo non emette il 
certificato riguardante l’operatore. 

 5. La documentazione di cui al punto 2, deve essere 
trasmessa dall’organismo di controllo congedante entro 
quindici giorni dalla richiesta scritta dell’organismo di 
controllo subentrante. Oltre tale termine l’organismo di 

controllo subentrante attribuisce lo stato irreversibile di 
«non valida organismo di controllo» alla notifica di va-
riazione. Tale stato comporta la presentazione da parte 
dell’operatore di una nuova notifica di variazione. In ogni 
caso l’intero procedimento di assoggettamento deve esse-
re completato entro novanta giorni dalla data di rilascio 
della notifica di variazione che riporta il cambio di orga-
nismo di controllo, salvo il caso in cui a carico dell’opera-
tore siano presenti non conformità gravi tali da impedire 
l’emissione di un nuovo certificato. 

 6. Al fine di garantire la continuità del sistema di 
controllo e delle attività dell’operatore, il certificato 
emesso dall’organismo di controllo congedante è valido 
fino al rilascio del certificato emesso da parte dell’orga-
nismo di controllo subentrante, fatto salvo il caso in cui il 
cambio dell’organismo di controllo sia richiesto durante 
un periodo di sospensione del certificato. 

 7. L’organismo di controllo subentrante verifica le 
attività svolte dall’operatore successivamente al rilascio 
della notifica di variazione, contestualmente all’analisi 
della documentazione di cui al punto 2. 

 8. L’organismo di controllo subentrante effettua tutte 
le opportune verifiche al fine di accertare la validità del 
certificato emesso da un organismo di controllo conge-
dante revocato e informa le autorità competenti degli esiti 
di tali verifiche.   

  

  ALLEGATO  V 

     (Articoli 18 e 20) 

 Gestione del certificato 

 1. L’organismo di controllo utilizza un sistema di 
tracciabilità che consente di associare il certificato con la 
notifica di riferimento. 

 2. Gli organismi di controllo rilasciano un nuovo 
certificato, ovvero aggiornano il precedente, in caso di 
modifica delle informazioni in esso contenute, anche se 
queste non comportano una notifica di variazione. 

 3. L’organismo di controllo carica il certificato 
su SIB nella stessa data di rilasciato del certificato su 
TRACES. 

 Contenuti minimi del certificato 

  Gli elementi da riportare nel certificato sono indicati 
nelle sezioni corrispondenti della notifica e in particolare:  

 1) al riquadro 5 della parte I «Elementi obbliga-
tori», «Attività dell’operatore o del gruppo di operatori», 
sono inserite le indicazioni riportate nella notifica per le 
relative attività; 

 2) il riquadro 1 della parte II «Elementi specifici 
opzionali», «Repertorio dei prodotti», deve essere obbli-
gatoriamente compilato nel caso in cui un operatore in-
tenda certificare prodotti per la vendita/cessione e sono 
inseriti i dati relativi ai prodotti come codificati, per le di-
verse categorie, negli allegati al decreto del Ministro del-
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le politiche agricole e forestali 9 agosto 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 227 
del 28 settembre 2012; 

 3) al riquadro 3, della parte II «Elementi specifici 
opzionali», «Informazioni sui terreni» sono obbligatoria-
mente inserite le destinazioni delle superfici in base ai 
macrousi così come indicate nella notifica per le mede-
sime superfici; 

 4) al riquadro 4, della parte II «Elementi specifi-
ci opzionali», «Elenco dei locali o delle unità operative 
in cui si svolge l’attività dell’operatore o del gruppo di 
operatori» sono obbligatoriamente inserite le medesime 
indicazioni (particella catastale/georeferenziata, ubica-
zioni impianti, indirizzi, ecc.) riportate nella notifica, e 
così come previste dall’allegato IV - Sezione A al presen-
te decreto, per l’individuazione degli elementi territoriali 
e delle unità operative.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).  

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 76 della Costituzione:  

 «Art. 76 L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.» 

 —  L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 —  Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante la disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 

Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.» 

 —  Si riporta l’art. 19 della legge 9 marzo 2022, n. 23, recante: 
«Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzio-
ne agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2022, n. 69:  

 «Art. 19 (   Delega al Governo per la revisione, l’armonizzazione 
e la razionalizzazione della normativa sui controlli per la produzione 
agricola e agroalimentare biologica    ). — 1. Al fine di procedere a una 
revisione della normativa in materia di armonizzazione e razionalizza-
zione sui controlli per la produzione agricola e agroalimentare biolo-
gica, il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
con i quali provvede a migliorare le garanzie di terzietà dei soggetti au-
torizzati al controllo, eventualmente anche attraverso una ridefinizione 
delle deleghe al controllo concesse dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, e a rivedere l’impianto del sistema sanzionatorio 
connesso, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   revisione, aggiornamento e rafforzamento del sistema dei 
controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20; 

   b)   adozione di misure volte ad assicurare una maggiore tra-
sparenza e tutela della concorrenza mediante la definizione di strumenti 
di superamento e soluzione dei conflitti di interessi esistenti tra control-
lori e controllati; 

   c)   rafforzamento delle norme e degli strumenti di tutela dei 
consumatori mediante la previsione dell’obbligo di fornitura di infor-
mazioni circa la provenienza, la qualità e la tracciabilità dei prodotti 
biologici, anche mediante l’impiego di piattaforme digitali; 

   d)   riordino della disciplina della lotta contro le frodi agroali-
mentari mediante la ricognizione delle norme vigenti, la loro semplifi-
cazione e la compiuta ridefinizione dei confini fra fattispecie delittuose, 
contravvenzionali e di illecito amministrativo previste in materia, con 
contestuale revisione della disciplina sanzionatoria vigente. 

 2. Con i medesimi decreti legislativi di cui al comma 1 sono 
altresì definite le sanzioni, compresa l’eventuale revoca, per l’impro-
prio utilizzo del marchio di cui all’articolo 6, al fine della tutela dei 
consumatori. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, su proposta del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Qualora dai decreti legislativi di cui al 
comma 1 derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, i de-
creti stessi sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie, 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei decreti legislativi, a seguito di 
deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia-
no espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari. Decorso tale termine i decreti legislativi sono emanati anche in 
mancanza dei pareri. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al medesimo comma e con le procedure di 
cui al presente comma, il Governo può adottare disposizioni integrative 
e correttive dei decreti legislativi medesimi.». 

 — Si riporta l’art. 10 della legge 4 agosto 2022, n. 127, recante de-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazione euro-
pea 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    26 agosto 2022, n. 199:  

 «Art. 10 (   Delega al Governo per l’adeguamento alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari   ). — 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
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28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale al regolamento (UE) 2018/848 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzio-
ne biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e, limitatamente 
ai controlli ufficiali e altre attività ufficiali riguardanti la produzione 
biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici, al regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 
piante nonché sui prodotti fitosanitari. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:  

   a)   adeguare il procedimento di autorizzazione e il sistema 
di vigilanza sugli organismi di controllo e di certificazione nonché la 
disciplina degli adempimenti connessi alle attività svolte dai suddetti 
organismi, comprese le cause di sospensione e di revoca delle deleghe di 
cui all’articolo 40 del regolamento (UE) 2018/848 e di cui agli articoli 
28, 29, 31, 32 e 33 del regolamento (UE) 2017/625; 

   b)   adeguare i procedimenti amministrativi relativi alla noti-
fica alle autorità competenti dello Stato membro di cui all’articolo 34 
del regolamento (UE) 2018/848 per includere le attività con metodo 
biologico; 

   c)   definire i criteri e le modalità di etichettatura di fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) 
2018/848; 

   d)   dettare le disposizioni necessarie per procedere alla desi-
gnazione dei laboratori nazionali di riferimento e dei laboratori ufficiali 
di cui al regolamento (UE) 2017/625 per l’effettuazione di analisi, prove 
e diagnosi di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali intesi a ve-
rificare il rispetto della normativa in materia di produzione biologica e 
etichettatura dei prodotti biologici, compresi quelli indicati nell’allegato 
I al regolamento (UE) 2018/848; 

   e)   adeguare il sistema sanzionatorio per gli organismi di con-
trollo e per gli operatori biologici, compresi i gruppi di operatori, che 
adottano condotte non conformi al regolamento (UE) 2018/848, com-
preso l’illecito utilizzo dei termini riferiti all’agricoltura biologica da 
parte di operatori non assoggettati al sistema di controllo.». 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante: «Modifiche al si-
stema penale» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, 
n. 329 - Suppl. Ordinario. 

 — Si riporta l’art. 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, recante 
«Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’ef-
ficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilan-
cio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle 
tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
24 giugno 2014, n. 144:  

 «Art. 1 (   Disposizioni urgenti in materia di controlli sulle imprese 
agricole e alimentari e mangimistiche, istituzione del registro unico dei 
controlli sulle imprese agricole e alimentari e mangimistiche e poten-
ziamento dell’istituto della diffida nel settore agroalimentare   ). — 1. Al 
fine di assicurare l’esercizio unitario dell’attività ispettiva nei confronti 
delle imprese agricole e alimentari e mangimistiche e l’uniformità di 
comportamento degli organi di vigilanza, nonché di garantire il regolare 
esercizio dell’attività imprenditoriale, i controlli ispettivi nei confronti 
delle imprese agricole e alimentari e mangimistiche sono effettuati dagli 
organi di vigilanza in modo coordinato, tenuto conto del piano nazio-
nale integrato di cui all’articolo 41 del regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, e delle Li-
nee guida adottate ai sensi dell’articolo 14, comma 5, del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, evitando sovrapposizioni e duplicazioni, garantendo l’ac-
cesso all’informazione sui controlli. I controlli sono predisposti anche 
utilizzando i dati contenuti nel registro di cui al comma 2. I controlli 
ispettivi esperiti nei confronti delle imprese agricole e alimentari e man-
gimistiche sono riportati in appositi verbali, da notificare anche nei casi 
di constatata regolarità. Nei casi di attestata regolarità, ovvero di regola-
rizzazione conseguente al controllo ispettivo eseguito, gli adempimen-
ti relativi alle annualità sulle quali sono stati effettuati i controlli non 
possono essere oggetto di contestazioni in successive ispezioni relative 
alle stesse annualità e tipologie di controllo, salvo quelle determinate da 

comportamenti omissivi o irregolari dell’imprenditore, ovvero nel caso 
emergano atti, fatti o elementi non conosciuti al momento dell’ispezio-
ne. La presente disposizione si applica agli atti e documenti esaminati 
dagli ispettori ed indicati nel verbale del controllo ispettivo. 

 2. Al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nei proce-
dimenti di controllo e di recare il minore intralcio all’esercizio dell’at-
tività d’impresa è istituito, con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell’interno, presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali il registro unico dei controlli ispettivi di cui al 
comma 1 sulle imprese agricole e alimentari e mangimistiche. Ai fini 
dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, del coordinamento 
dell’attività di controllo e dell’inclusione dei dati nel registro di cui al 
primo periodo, i dati concernenti i controlli effettuati da parte di organi 
di polizia e dai competenti organi di vigilanza e di controllo, nonché da 
organismi privati autorizzati allo svolgimento di compiti di controllo 
dalle vigenti disposizioni, a carico delle imprese agricole e alimentari e 
mangimistiche sono resi disponibili tempestivamente in via telematica 
e rendicontati annualmente, anche ai fini della successiva riprogram-
mazione ai sensi dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, alle altre 
pubbliche amministrazioni secondo le modalità definite con Accordo 
tra le amministrazioni interessate sancito in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 e al presente comma 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, secondo le modalità e i termini 
previsti con il medesimo accordo. 

 3. Per le violazioni delle norme in materia agroalimentare e di 
sicurezza alimentare, per le quali è prevista l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria, l’organo di controllo incaricato, nel 
caso in cui accerti per la prima volta l’esistenza di violazioni sanabili, 
diffida l’interessato ad adempiere alle prescrizioni violate entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di notificazione dell’atto di diffida e ad 
elidere le conseguenze dannose o pericolose dell’illecito amministrati-
vo. Per violazioni sanabili si intendono errori e omissioni formali che 
comportano una mera operazione di regolarizzazione, ovvero violazioni 
le cui conseguenze dannose o pericolose sono eliminabili. In caso di 
mancata ottemperanza alle prescrizioni contenute nella diffida di cui al 
presente comma entro il termine indicato, l’organo di controllo effettua 
la contestazione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. In tale ipotesi è esclusa l’applicazione dell’articolo 16 della ci-
tata legge n. 689 del 1981. I termini concessi per adempiere alla diffida 
sono sospensivi dei termini previsti per la notificazione degli estremi 
della violazione. Il procedimento di diffida non si applica nel caso in 
cui i prodotti non conformi siano stati già immessi in commercio, anche 
solo in parte. 

 3  -bis  . L’articolo 7 del decreto legislativo 30 settembre 2005, 
n. 225, e il comma 4 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75, sono abrogati. 

 4. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare per le 
quali è prevista l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, 
se già consentito il pagamento in misura ridotta, la somma, determinata 
ai sensi dell’articolo 16, primo comma, della citata legge n. 689 del 
1981, è ridotta del trenta per cento se il pagamento è effettuato entro 
cinque giorni dalla contestazione o dalla notificazione. La disposizione 
di cui al primo periodo si applica anche alle violazioni contestate an-
teriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, purché 
l’interessato effettui il pagamento e trasmetta la relativa quietanza entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto all’autorità competente, di cui all’articolo 17 della ci-
tata legge n. 689 del 1981 e all’organo che ha accertato la violazione.». 

 — Il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle al-
tre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legi-
slazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) 
n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) 
n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 
2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abro-
ga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/
CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 
decisione n. 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli uffi-
ciali), è pubblicato nella GUUE del 7.4.2017 n. L 95. 

 — Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, che fissa le norme in materia di accredi-
tamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, è pubblicato nella 
GUUE del 13.8.2008 n. L 218. 

 — Il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio, è pubblicato nella GUUE del 14.6.2018, n. 
L150. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 della Commissio-
ne, del 22 febbraio 2021, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio per quan-
to concerne i controlli e le altre misure che garantiscono la tracciabilità 
e la conformità nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti 
biologici, è pubblicato nella GUUE del 23.2.2021 n. L 62. 

 — Si riporta il regolamento delegato (UE) 2021/2305 della Com-
missione, del 21 ottobre 2021, che integra il regolamento (UE) 2017/625 
del Parlamento europeo e del Consiglio con norme riguardanti i casi e 
le condizioni in cui i prodotti biologici e i prodotti in conversione sono 
esenti da controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri e il luogo dei 
controlli ufficiali per tali prodotti e che modifica i regolamenti delegati 
(UE) 2019/2123 e (UE) 2019/2124 della Commissione, è pubblicato 
nella GUUE del 27.12.2021, n. L 461. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2021/2306 della Commissione, 
del 21 ottobre 2021, che integra il regolamento (UE) 2018/848 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative ai controlli ufficiali 
delle partite di prodotti biologici e di prodotti in conversione destinati 
all’importazione nell’Unione e al certificato di ispezione, è pubblicato 
nella GUUE del 27.12.2021, n. L 461. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2307 della Commis-
sione, del 21 ottobre 2021, che stabilisce norme relative ai documenti e 
alle notifiche richiesti per i prodotti biologici e i prodotti in conversione 
destinati all’importazione nell’Unione, è pubblicato nella GUUE del 
27.12.2021, n. L. 461. 

 — Si riporta il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della 
Commissione, del 15 luglio 2021, che autorizza l’utilizzo di taluni pro-
dotti e sostanze nella produzione biologica e stabilisce i relativi elenchi, 
è pubblicato nella GUUE del 

 — Il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettronica e 
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che 
abroga la direttiva 1999/93/CE, è pubblicato nella GUUE del 28.8.2014, 
n. L 257. 

 — Il regolamento di esecuzione 2021/2119 della Commissione, del 
1° dicembre 2021, che stabilisce norme dettagliate concernenti talune 
registrazioni e dichiarazioni richieste agli operatori e ai gruppi di ope-
ratori e i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma del regola-
mento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio e modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1378 della Commissione 
per quanto riguarda il rilascio del certificato agli operatori, ai gruppi di 
operatori e agli esportatori di paesi terzi, è pubblicato nella GUUE del 
2.12.2021, n. L 430. 

 — Il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, recante: «Di-
sposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui 
controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
predisposto ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lett.   g)  , della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 agosto 2016, 
n. 170» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 marzo 2018 n. 67. 

 — Si riporta l’articolo 5 della legge 28 luglio 2016, n. 154 recante: 
«Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroali-
mentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    10 agosto 2016, n. 186:  

  «Art. 5 (   Delega al Governo per il riordino e la semplificazione 
della normativa in materia di agricoltura, silvicoltura e filiere foresta-
li). —    1. Al fine di procedere alla semplificazione e al riassetto della 
normativa vigente in materia di agricoltura, silvicoltura e filiere fore-

stali, fatta salva la normativa prevista in materia di controlli sanitari, il 
Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi con i quali 
provvede a raccogliere in un codice agricolo ed in eventuali appositi 
testi unici tutte le norme vigenti in materia divise per settori omogenei e 
ad introdurre le modifiche necessarie alle predette finalità. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   ricognizione e abrogazione espressa delle disposizioni og-
getto di abrogazione tacita o implicita, nonché di quelle che siano prive 
di effettivo contenuto normativo o siano comunque obsolete; 

   b)   organizzazione delle disposizioni per settori omogenei o 
per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna di esse, anche 
al fine di semplificare il linguaggio normativo; 

   c)   coordinamento delle disposizioni, apportando le modifi-
che necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio 
normativo; 

   d)   risoluzione di eventuali incongruenze e antinomie tenendo 
conto dei consolidati orientamenti giurisprudenziali; 

   e)   revisione dei procedimenti amministrativi di competenza 
statale in materia di agricoltura, al fine di ridurre i termini procedimen-
tali e ampliare le ipotesi di silenzio assenso con l’obiettivo di facilitare 
in particolare l’avvio dell’attività economica in materia di agricoltura; 

   f)   introduzione di meccanismi, di tipo pattizio, con le ammini-
strazioni territoriali in relazione ai procedimenti amministrativi di loro 
competenza, al fine di prevedere tempi di risposta delle amministrazioni 
inferiori ai termini massimi previsti, ridurre i termini procedimentali e 
ampliare le ipotesi di silenzio assenso con l’obiettivo di facilitare in par-
ticolare l’avvio dell’attività economica in materia di agricoltura; 

   g)   armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui 
controlli in materia di qualità dei prodotti, sulle produzioni a qualità 
regolamentata, quali le denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche registrate ai sensi della vigente normativa europea e la pro-
duzione biologica, e contro le frodi agroalimentari, al fine di evitare 
duplicazioni, di tutelare maggiormente i consumatori e di eliminare gli 
ostacoli al commercio e le distorsioni della concorrenza, nonché al fine 
di coordinare l’attività dei diversi soggetti istituzionalmente competenti 
sulla base della normativa vigente, fatte salve le competenze delle Auto-
rità individuate dall’articolo 2 del decreto legislativo 6 novembre 2007, 
n. 193, e successive modificazioni, nonché del Ministero della salute ai 
fini dell’attuazione dell’articolo 41 del regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004; 

   h)   revisione e armonizzazione della normativa nazionale in 
materia di foreste e filiere forestali, in coerenza con la strategia nazio-
nale definita dal Programma quadro per il settore forestale, di cui al 
comma 1082 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la 
normativa europea e gli impegni assunti in sede europea e internazio-
nale, con conseguente aggiornamento o con l’eventuale abrogazione del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con i Ministri interessati, 
previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del 
Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni 
dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, de-
corso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari e della Commissione parlamentare per 
la semplificazione, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei 
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta gior-
ni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 
informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia 
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di 
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dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.» 

 — Si riporta l’articolo 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2015), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    1° settembre 2016, n. 204:  

 «Art. 2 (   Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di 
violazioni di atti normativi dell’Unione europea   ). — 1. Il Governo, fatte 
salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell’arti-
colo 33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della medesima 
legge, entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni 
di obblighi contenuti in direttive europee attuate in via regolamentare 
o amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione europea pubblicati 
alla data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non sono 
già previste sanzioni penali o amministrative.». 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante: «Disposi-
zioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   ed   e)  , della legge 4 ottobre 2019, n. 117» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   11 marzo 2021 n. 60. 

 — Si riporta l’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della legge 
4 ottobre 2019, n. 117 recante «Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2018» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
18 ottobre 2019, n. 245:  

 «Art. 12 (   Delega al Governo per l’adeguamento della normati-
va nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle nor-
me sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, 
(UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/
CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/ 93/CE e 97/78/CE del Consi-
glio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio   ). — 1. Il Governo è dele-
gato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con le procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo, del 
15 marzo 2017. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico. 

  3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, con abrogazione espressa 
delle norme nazionali incompatibili e mediante coordinamento e riordi-
no di quelle residue; 

   b)   fermo restando che il Ministero della salute è designato 
quale autorità unica di coordinamento e di contatto, ai sensi dell’artico-
lo 4, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2017/625, individuare 
il Ministero della salute, le regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e le aziende sanitarie locali, nell’ambito di rispettiva compe-
tenza, quali autorità competenti ai sensi dell’articolo 4 del regolamento 

(UE) 2017/625, deputate a organizzare o effettuare i controlli ufficiali 
e le altre attività ufficiali nei settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera   a)  , anche con riferimento agli alimenti geneticamente modificati, 
lettera   c)  , anche con riferimento ai mangimi geneticamente modificati, 
lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  , del medesimo regolamento, garantendo un coor-
dinamento efficiente ed efficace delle menzionate autorità competenti; 

   c)   individuare il Ministero della salute quale organismo uni-
co di coordinamento ai sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE) 
2017/625 e quale organo di collegamento per lo scambio di comunica-
zioni tra le autorità competenti degli Stati membri, ai sensi degli articoli 
da 103 a 107 del medesimo regolamento, nel rispetto dei profili di com-
petenza istituzionale di cui alla lettera   b)   del presente comma; 

   d)   ferma restando la competenza del Ministero della salute 
quale autorità unica di coordinamento e di contatto ai sensi dell’arti-
colo 4, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2017/625, nei set-
tori indicati all’articolo 1, paragrafo 2, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  , del 
predetto regolamento, individuare il Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, quale autorità competente ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/625, deputata a 
organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali nei 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettere   a)   e   c)  , per i profili privi 
di impatto sulla sicurezza degli alimenti e dei mangimi ma che possono 
incidere sulla correttezza e trasparenza delle transazioni commerciali, 
lettere   g)  ,   i)   e   j)   del paragrafo 2 dell’articolo 1 dello stesso regolamento, 
nonché nei settori di cui al medesimo articolo 1, paragrafo 4, lettera   a)  , 
per gli aspetti relativi ai controlli effettuati a norma dell’articolo 89 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013, e alle pratiche fraudolente o ingannevoli 
relative alle norme di commercializzazione di cui agli articoli da 73 a 
91 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

   e)   individuare il Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo quale organo di collegamento per lo scambio di 
comunicazioni tra le autorità competenti degli Stati membri, ai sensi 
degli articoli da 103 a 107 del regolamento (UE) 2017/625, nei settori di 
competenza come individuati alla lettera   d)   del presente comma, 

   f)   adeguare alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 
la normativa nazionale in materia di controlli sanitari sugli animali e 
sulle merci provenienti dagli altri Stati membri dell’Unione europea e 
le connesse competenze degli uffici veterinari del Ministero della salute 
per gli adempimenti degli obblighi comunitari in conformità alle norme 
sull’assistenza amministrativa contenute negli articoli da 102 a 108 del 
medesimo regolamento, che disciplinano nuovi obblighi e procedure; 

   g)   rivedere le disposizioni deldecreto legislativo 19 novembre 
2008, n. 194, in coerenza con le modalità di finanziamento dei controlli 
sanitari ufficiali ivi previste all’articolo 7 e in conformità alle norme 
contenute nel capo VI del titolo II del regolamento (UE) 2017/625, al 
fine di attribuire alle autorità competenti di cui alla lettera   b)   le risorse 
umane, strumentali e finanziarie necessarie per organizzare ed effettuare 
i controlli ufficiali, nonché le altre attività ufficiali, al fine di miglio-
rare il sistema dei controlli e di garantire il rispetto delle disposizioni 
dell’Unione europea in materia; 

   h)   adeguare e riorganizzare i posti di controllo frontalieri, ai 
quali sono trasferite le competenze dei posti di ispezione frontaliera e 
degli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero della 
salute, anche sotto il profilo delle dotazioni strumentali e di personale, 
per dare applicazione al regolamento (UE) 2017/625; 

   i)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 attraverso la previsione di 
sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità 
delle violazioni medesime.». 

 — Si riporta l’articolo 10 della legge di delegazione europea 4 ago-
sto 2022, n. 127, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    26 agosto 2022, 
n. 199:  

 «Art. 10 (   Delega al Governo per l’adeguamento alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari   ). — 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di en-
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trata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento 
della normativa nazionale al regolamento (UE) 2018/848 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzio-
ne biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e, limitatamente 
ai controlli ufficiali e altre attività ufficiali riguardanti la produzione 
biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici, al regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 
piante nonché sui prodotti fitosanitari. 2. Nell’esercizio della delega di 
cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai principi e criteri direttivi 
generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i 
seguenti principi e criteri direttivi specifici:   a)   adeguare il procedimento 
di autorizzazione e il sistema di vigilanza sugli organismi di controllo 
e di certificazione nonché la disciplina degli adempimenti connessi alle 
attività svolte dai suddetti organismi, comprese le cause di sospensione 
e di revoca delle deleghe di cui all’articolo 40 del regolamento (UE) 
2018/848 e di cui agli articoli 28, 29, 31, 32 e 33 del regolamento (UE) 
2017/625;   b)   adeguare i procedimenti amministrativi relativi alla notifi-
ca alle autorità competenti dello Stato membro di cui all’articolo 34 del 
regolamento (UE) 2018/848 per includere le attività con metodo bio-
logico;   c)   definire i criteri e le modalità di etichettatura di fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) 
2018/848;   d)   dettare le disposizioni necessarie per procedere alla desi-
gnazione dei laboratori nazionali di riferimento e dei laboratori ufficiali 
di cui al regolamento (UE) 2017/625 per l’effettuazione di analisi, prove 
e diagnosi di laboratorio nell’ambito dei controlli ufficiali intesi a verifi-
care il rispetto della normativa in materia di produzione biologica e eti-
chettatura dei prodotti biologici, compresi quelli indicati nell’allegato I 
al regolamento (UE) 2018/848;   e)   adeguare il sistema sanzionatorio per 
gli organismi di controllo e per gli operatori biologici, compresi i gruppi 
di operatori, che adottano condotte non conformi al regolamento (UE) 
2018/848, compreso l’illecito utilizzo dei termini riferiti all’agricoltura 
biologica da parte di operatori non assoggettati al sistema di controllo.». 

 — Si riporta l’articolo 19 della legge 9 marzo 2022, n. 23 recante: 
«Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzio-
ne agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2022, n. 69:  

 «Art. 19 (   Delega al Governo per la revisione, l’armonizzazione 
e la razionalizzazione della normativa sui controlli per la produzione 
agricola e agroalimentare biologica    ). — 1. Al fine di procedere a una 
revisione della normativa in materia di armonizzazione e razionalizza-
zione sui controlli per la produzione agricola e agroalimentare biolo-
gica, il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
con i quali provvede a migliorare le garanzie di terzietà dei soggetti au-
torizzati al controllo, eventualmente anche attraverso una ridefinizione 
delle deleghe al controllo concesse dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, e a rivedere l’impianto del sistema sanzionatorio 
connesso, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   revisione, aggiornamento e rafforzamento del sistema dei 
controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20; 

   b)   adozione di misure volte ad assicurare una maggiore tra-
sparenza e tutela della concorrenza mediante la definizione di strumenti 
di superamento e soluzione dei conflitti di interessi esistenti tra control-
lori e controllati; 

   c)   rafforzamento delle norme e degli strumenti di tutela dei 
consumatori mediante la previsione dell’obbligo di fornitura di infor-
mazioni circa la provenienza, la qualità e la tracciabilità dei prodotti 
biologici, anche mediante l’impiego di piattaforme digitali; 

   d)   riordino della disciplina della lotta contro le frodi agroali-
mentari mediante la ricognizione delle norme vigenti, la loro semplifi-
cazione e la compiuta ridefinizione dei confini fra fattispecie delittuose, 
contravvenzionali e di illecito amministrativo previste in materia, con 
contestuale revisione della disciplina sanzionatoria vigente. 

 2. Con i medesimi decreti legislativi di cui al comma 1 sono 
altresì definite le sanzioni, compresa l’eventuale revoca, per l’impro-

prio utilizzo del marchio di cui all’articolo 6, al fine della tutela dei 
consumatori. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, su proposta del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Qualora dai decreti legislativi di cui al 
comma 1 derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, i de-
creti stessi sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie, 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei decreti legislativi, a seguito di 
deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia-
no espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari. Decorso tale termine i decreti legislativi sono emanati anche in 
mancanza dei pareri. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al medesimo comma e con le procedure di 
cui al presente comma, il Governo può adottare disposizioni integrative 
e correttive dei decreti legislativi medesimi.»   

  Note all’art. 1:

     — Per l’art. 19 della legge 9 marzo 2022, n. 23 si veda nelle note 
alle premesse.  

 — Per i riferimenti all’articolo 10 della legge di delegazione euro-
pea 4 agosto 2022, n. 127 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regola-
mento (CE) n. 834/2007 del Consiglio si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2021/2306 della 
Commissione, del 21 ottobre 2021 si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 7 della legge 28 luglio 2016, n. 154 recante: 
«Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroali-
mentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale» pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    10 agosto 2016, n. 186:  

 «Art. 7 (   Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura e dell’ac-
quacoltura biologiche   ). — 1. Gli articoli 6, 7, 8 e 9 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 220, sono abrogati. 

 2. È istituito, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
il Sistema informativo per il biologico (SIB), che utilizza l’infrastruttura 
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), al fine di gestire i 
procedimenti amministrativi degli operatori e degli organismi di con-
trollo previsti dalla normativa europea relativi allo svolgimento di atti-
vità agricole e di acquacoltura con metodo biologico. 

 3. I modelli di notifica dell’attività di produzione con metodo 
biologico, i programmi annuali di produzione, le relazioni di ispezione 
dell’attività di produzione e i registri aziendali, nonché la modulisti-
ca relativa al controllo delle produzioni zootecniche di cui all’allegato 
III del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 4 ago-
sto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 211 del 9 settembre 2000, sono definiti, previa intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sentite le rappresentanze degli operatori biologici e degli 
organismi di certificazione autorizzati, con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, favorendo il ricorso 
all’uso dei sistemi informativi e lo scambio dei dati fra questi. 
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 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali isti-
tuisce l’elenco pubblico degli operatori dell’agricoltura e dell’acquacol-
tura biologiche, sulla base delle informazioni contenute nel SIB. 

 5. Le regioni dotate di propri sistemi informatici per la gestione 
dei procedimenti relativi all’agricoltura e all’acquacoltura biologiche, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, attivano 
i sistemi di cooperazione applicativa della pubblica amministrazione 
necessari a garantire il flusso delle informazioni tra il SIB e i sistemi 
regionali. In mancanza dell’attivazione dei sistemi di cooperazione ap-
plicativa entro il predetto termine, gli operatori utilizzano il SIB.». 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1998 n. 173 recante: “Disposi-
zioni in materia di contenimento dei costi di produzione e per il raf-
forzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell’articolo 55, 
commi 14 e 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   5 giugno 1998, n. 129. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, 
n. 503 riguardante il Regolamento recante norme per l’istituzione del-
la Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende 
agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicem-
bre 1999, n. 305. 

 — Il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 riguardante la 
Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 giugno 1999, 
n. 137; 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/2307, 
si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, 
n. 503 riguardante il «Regolamento recante norme per l’istituzione del-
la Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende 
agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicem-
bre 1999, n. 305.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, si veda nelle 
note relative alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note relative alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 ottobre 2013 che istituisce il codice doganale dell’Unio-
ne è pubblicato nella GUUE del 10.10.2013 n. L 269. 

 — Per i riferimenti del regolamento delegato (UE) 2021/2306, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/2307, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279, 
si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — La norma UNI EN ISO/IEC 17065/2012 reca i requisiti per or-
ganismi che certificano prodotti, processi e servizi. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 recante: «Di-
sposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui 
controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
predisposto ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lett.   g)  , della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, e ai sensi dell’articolo 2 della legge 12 agosto 2016, 
n. 170», abrogato dal presente decreto, è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 21 marzo 2018, n. 67.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, si veda nelle 
note relative alle premesse.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’articolo 358 del Codice penale:  
 «Art. 358 (   Nozione della persona incaricata di un pubblico ser-

vizio   ). — Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico 
servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. 

 Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata nel-
le stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancan-
za dei poteri tipici di questa ultima, e con esclusione dello svolgimento 
di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 
materiale.».   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 13:

     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2017/625, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 15:

     — Il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamen-
to (UE) n. 1306/2013 è pubblicato nella GUUE del 6.12.2021 n. L 435.   

  Note all’art. 16:

     — Per i riferimenti del Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:

     — Per i riferimenti del Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della tariffa, parte prima, an-
nessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 
riguardante la “Disciplina dell’imposta di bollo”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    11 novembre 1972 n. 292 Suppl. Ordinario n. 3:  

 TARIFFA (PARTE   I)   ATTI, DOCUMENTI E REGISTRI SOG-
GETTI ALL’IMPOSTA DI BOLLO FIN DALL’ORIGINE 

 «   
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[Allegato A - Tariffa] Art. 4  [Atti degli organi dell' Amministrazione dello Stato e di enti 
pubblici - Atti di notorietà e pubblicazioni di matrimonio - Certificati di curie e di agenti di 
cambio]   

Indicazione degli atti 
soggetti ad imposta 

Imposte dovute Modo di 
pagamento Note 

  Fisse Proporzionali     

1. Atti e 
provvedimenti degli 
organi della 
amministrazione 
dello Stato, delle 
regioni, delle 
province, dei 
comuni, loro 
consorzi e 
associazioni, delle 
comunità montane e 
delle unità sanitarie 
locali, nonché quelli 
degli enti pubblici in 
relazione alla tenuta 
di pubblici registri, 
rilasciati anche in 
estratto o in copia 
dichiarata conforme 
all'originale a coloro 
che ne abbiano fatto 
richiesta: per ogni 
foglio 

euro 
16,00  

  

1. Carta 
bollata, marche 
o bollo a 
punzone; per 
gli atti 
rilasciati dalle 
conservatorie 
dei registri 
immobiliari, 
dagli uffici 
tecnici erariali, 
dagli uffici del 
registro, 
dell'imposta 
sul valore 
aggiunto o 
dalle dogane, 
l'imposta può 
essere 
corrisposta agli 
uffici 
medesimi. 

1. Per le copie 
dichiarate 
conformi 
l'imposta, salva 
specifica 
disposizione, è 
dovuta 
indipendentemente 
dal trattamento 
previsto per 
l'originale. 

        2. Sono esenti 
dall'imposta: 

        

a) i duplicati di atti 
e documenti 
rilasciati dalla 
pubblica 
amministrazione 
quando gli 
originali sono 
andati smarriti o 
l'intestatario ne ha 
perduto il 
possesso; 

        b) le copie delle 
cartelle cliniche 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25430-10-2023

 

dichiarate 
conformi 
all'originale; 

        

c) i certificati, 
copie ed estratti 
desunti 
esclusivamente dai 
registri dello Stato 
civile e le 
corrispondenti 
dichiarazioni 
sostitutive; 

        

d) denunce di 
smarrimento e 
relative 
certificazioni; 

        

e) atti e documenti 
relativi 
all'istruzione 
secondaria di 2° 
grado . 

1-bis. Certificati di 
successione 
conformi alle 
risultanze delle 
dichiarazioni uniche 
di successione dei 
beni immobili e di 
diritti reali 
immobiliari 
trasmesse con 
procedure 
telematiche, 
comprese le note di 
trascrizione, con 
efficacia di voltura, e 
l'iscrizione nel 
registro di cui 
all'articolo 2678 del 
codice civile: per 
ogni certificato  

Euro 
85,00 

  

1-bis. Il 
pagamento è 
eseguito con le 
stesse modalità 
previste per gli 
altri tributi 
liquidati 
dall'obbligato. 

1-bis. L'imposta, 
di importo 
forfetario, è 
dovuta in misura 
cumulativa all'atto 
della trasmissione 
per via telematica 
della dichiarazione 
unica di 
successione dei 
beni immobili e di 
diritti reali 
immobiliari, per 
ogni certificato di 
successione da 
trascrivere presso 
gli Uffici del 
territorio 
competenti. 

1-ter. Certificati, 
copie ed estratti delle 
risultanze e degli 
elaborati catastali 

Euro 
28,00   

1-ter. 
L'imposta è 
assolta in 
modo virtuale, 

1-ter. L'imposta di 
importo forfetario, 
è dovuta all'atto 
della richiesta ed è 
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ottenuti dalle banche 
dati informatizzate 
degli uffici 
dell'Agenzia del 
territorio, attestazioni 
di conformità:   

anche tramite 
versamento 
diretto al 
concessionario, 
disposizione di 
pagamento per 
via telematica 
ovvero 
pagamento ad 
intermediario 
convenzionato 
oltre che 
presso il 
competente 
ufficio 
dell'Agenzia 
del territorio. 

comprensiva 
dell'imposta 
dovuta per la 
richiesta stessa. 

1-quater. Atti e 
provvedimenti degli 
organi 
dell'Amministrazione 
dello Stato, delle 
regioni, delle 
province, dei 
comuni, loro 
consorzi e 
associazioni, delle 
comunità montane e 
delle unità sanitarie 
locali, nonché quelli 
degli enti pubblici in 
relazione alla tenuta 
di pubblici registri, 
rilasciati per via 
telematica anche in 
estratto o in copia 
dichiarata conforme 
all'originale a coloro 
che ne abbiano fatto 
richiesta:   

euro 
16,00 

    

5. Per gli atti e 
provvedimenti 
rilasciati per via 
telematica 
l'imposta di cui al 
comma 1-quater è 
dovuta nella 
misura forfettaria 
di euro 16,00 a 
prescindere dalla 
dimensione del 
documento  

2. Atti di notorietà e 
pubblicazioni di 
matrimonio: per ogni 
foglio 

euro 
16,00  

  

1. Carta 
bollata, marche 
o bollo a 
punzone. 

  

3. Certificati, 
dichiarazioni, euro 

  1. Carta 
bollata, marche 
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attestati spediti dalle 
curie o cancellerie 
religiose o dai 
ministri di qualsiasi 
culto quando siano 
destinati ad uso 
civile: per ogni 
foglio 

16,00  o bollo a 
punzone. 

 

   ».   

  Note all’art. 18:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 

e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 19:
     — La legge 28 luglio 2016, n. 154 recante: «Deleghe al Governo 

e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione 
e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in 
materia di pesca illegale», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   10 ago-
sto 2016, n. 186.   

  Note all’art. 21:
     — Si riporta il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 recante: 

«Disposizioni in materia di sistema di identificazione e registrazione de-
gli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, 
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della leg-
ge 22 aprile 2021, n. 53», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 set-
tembre 2022, n. 213. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8 (   Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata   ). — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali (nella materia di 
rispettiva competenza); ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finan-
ze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav-
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 

per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 22:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 

e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 

della commissione del 22 febbraio 2021, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 23:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 

e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6 della legge 9 marzo 2022, n. 23, 

recante: «Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività del-
la produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo 
biologico», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2022, n. 69:  

 «Art. 6 (   Istituzione di un marchio biologico italiano   ). — 1. È 
istituito il marchio biologico italiano per caratterizzare i prodotti bio-
logici ottenuti da materia prima italiana contraddistinti dall’indicazione 
«Biologico italiano» di cui all’articolo 25, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, e, a decorrere dalla 
data della sua applicazione, all’articolo 33, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 
2018. 

 2. Il marchio biologico italiano è di proprietà esclusiva del Mini-
stero e può essere richiesto su base volontaria. Il logo del marchio bio-
logico italiano è individuato mediante concorso di idee, da bandire entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. Con decreto del Ministro, da emanare previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le condizioni e le 
modalità di attribuzione del marchio.».   

  Note all’art. 24:
     — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 

e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 25:
     — Per i riferimenti del regolamento di esecuzione (UE) 2021/279 

della commissione del 22 febbraio 2021, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 

e del Consiglio, del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 26:
     — Per i riferimenti alla legge 24 novembre 1981, n. 689, recante: 

«Modifiche al sistema penale» si veda nelle note relative alle premesse. 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571 

recante: «Norme per l’attuazione degli articoli 15, ultimo comma, e 17, 
penultimo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, concernen-
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te modifiche al sistema penale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
19 agosto 1982, n. 228. 

 — Per l’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 
si veda nelle note relative alle premesse. 

 — La raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE del 
6 maggio 2003 è relativa alla definizione delle microimprese, piccole 
e medie imprese.   

  Note all’art. 29:
     — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante la Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, Suppl. ordinario n. 86:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 30:
      — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante: “Modifi-

che al titolo V della parte seconda della Costituzione”, è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 ottobre 2001 n. 248.   

  Note all’art. 31:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 si 

veda nelle note all’art. 5. 
 — Si riporta l’articolo 43 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 re-
cante: “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2020, n. 178 Suppl. Ordi-
nario n. 24, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 43 (   Semplificazione per l’erogazione delle risorse pubbli-
che in agricoltura, in materia di controlli nonché di comunicazioni in-
dividuali dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 38, comma 7, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111    ). —  1. Al fine di assicurare la con-
tinuità e la semplificazione delle attività amministrative, ivi compresi i 
controlli propedeutici e successivi necessari all’erogazione delle risorse 
pubbliche in agricoltura, anche in considerazione delle misure restrittive 
introdotte per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e delle conseguenti misure di sostegno, nell’ambito 
del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) sono adottate le 
seguenti misure:  

   a)   è istituito un nuovo sistema unico di identificazione delle 
parcelle agricole in conformità all’articolo 5 del regolamento delega-
to (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, basato 
sull’evoluzione e sviluppo di sistemi digitali che supportano l’utilizzo 
di applicazioni grafiche e geo-spaziali per agevolare gli adempimenti 
previsti in capo ai produttori dalla normativa dell’Unione europea e na-
zionale in materia agricola e per l’esecuzione delle attività di gestione e 
di controllo di competenza delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   l’anagrafe delle aziende agricole di cui all’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, banca 
dati di interesse nazionale ai sensi dell’articolo 60, comma 3  -bis  , lette-
ra f  -ter  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è costituita dall’in-
sieme dei fascicoli aziendali di cui all’articolo 9 del suddetto decreto 
del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999; conseguentemente, per 
le finalità di cui al presente articolo, il fascicolo aziendale deve essere 
confermato o aggiornato annualmente in modalità grafica e geo-spaziale 
per consentire l’attivazione dei procedimenti amministrativi che utiliz-
zano le informazioni ivi contenute; 

   c)   la superficie aziendale, dichiarata attraverso l’utilizzo 
di strumenti grafici e geo-spaziali ai fini della costituzione o dell’ag-
giornamento dei fascicoli aziendali ai sensi della lettera   b)  , è verificata 
sulla base del sistema di identificazione della parcella agricola di cui 
alla lettera   a)  ; le particelle catastali individuate dai titoli di conduzione, 
contenuti nel fascicolo aziendale, possono essere utilizzate ai fini della 
localizzazione geografica delle superfici. 

 2. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, adotta 
i necessari provvedimenti attuativi. 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla rubrica, dopo le parole: “imprese agricole” sono inseri-
te le seguenti: “e alimentari e mangimistiche”; 

   b)   ai commi 1 e 2, dopo le parole: «imprese agricole», ovun-
que ricorrono, sono inserite le seguenti: “e alimentari e mangimistiche”; 

   c)    al comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole “sola”, “per la prima volta” 

e “entro il termine di venti giorni dalla data di ricezione dell’atto di dif-
fida” sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “entro 
un termine non superiore a novanta giorni, anche presentando, a tal fine, 
specifici impegni”; 

 2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: “anche tramite comunicazione al consumatore”; 

 3) dopo il quarto periodo è aggiunto, in fine, il seguente: 
“La diffida è applicabile anche ai prodotti già posti in commercio, a 
condizione che per essi vengano sanate le violazioni nei termini di cui 
al presente comma.”. 

  4. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 2, le parole “, da effettuare almeno 
cinque giorni prima dell’inizio dell’attività”, sono soppresse; 

   b)   all’articolo 14, comma l, le parole “, entro il quinto giorno 
antecedente alla loro effettuazione,”, sono soppresse; 

   c)   all’articolo 16, il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. La 
detenzione e il successivo confezionamento sono subordinati ad appo-
sita registrazione. L’ufficio territoriale può definire specifiche modalità 
volte a prevenire eventuali violazioni.”; 

   d)   all’articolo 38, comma 7, dopo le parole “per le partite me-
desime”, sono aggiunte le seguenti: “fatti salvi eventuali provvedimenti 
adottati dall’Autorità competente in caso di calamità naturali o condi-
zioni meteorologiche sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie 
o fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli operatori di ri-
spettare il disciplinare di produzione”; 

   e)   all’articolo 38, dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: 
“7- bis. In caso di dichiarazione di calamità naturali ovvero di adozione 
di misure sanitarie o fitosanitarie, o altre cause di forza maggiore, rico-
nosciute dall’Autorità competente, che impediscano temporaneamente 
agli operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è consentito im-
bottigliare un vino soggetto all’obbligo di cui all’articolo 35, comma 2, 
lettera   c)  , al di fuori della pertinente zona geografica delimitata.”. 

 4  -bis  . (   abrogato   ) 
 5. All’articolo 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, 

ai commi 3 e 4, dopo il primo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: 
“Non si procede all’irrogazione della sanzione nel caso in cui il soggetto 
sanzionato abbia operato, nel periodo in cui è avvenuta la constatazione 
della violazione, in territori colpiti da calamità naturali ovvero sui quali 
vi sia stata l’adozione di misure sanitarie o fitosanitarie.”. 

 6. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 1986, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462, 
le parole “di uno” sono soppresse. 

 7. All’articolo 38, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
al secondo periodo, le parole da “l’INPS” a “di variazione” sono so-
stituite dalle seguenti: “l’INPS provvede alla notifica ai lavoratori in-
teressati mediante comunicazione individuale a mezzo raccomandata, 
posta elettronica certificata o altra modalità idonea a garantire la piena 
conoscibilità” e il terzo periodo è soppresso. 

 7  -bis  . Per i prodotti agricoli e agroalimentari, nonché per gli 
alimenti o per il loro ingrediente primario, somministrati nell’eserci-
zio delle attività agrituristiche di cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, 
nel rispetto della vigente normativa europea, è possibile evidenziare il 
luogo di produzione, con modalità idonee a rendere chiare e facilmente 
leggibili o acquisibili da parte del consumatore le informazioni fornite. 

 7  -ter   . Le liste delle vivande degli esercizi pubblici adibiti alla 
somministrazione di cibi e bevande nelle attività di cui all’articolo 3, 
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comma 6, della legge 25 agosto 1991, n. 287, possono riportare, chiara-
mente visibili e leggibili, le indicazioni relative:  

   a)   al Paese, alla regione o alla località di origine e di pro-
duzione delle materie prime impiegate per la preparazione di ciascuna 
vivanda; 

   b)   al nome, alla ragione sociale o al marchio e alla sede legale 
del produttore o dell’importatore, in caso di provenienza da un Paese 
estero, delle materie prime impiegate per la preparazione di ciascuna 
vivanda; 

   c)   alle caratteristiche organolettiche e merceologiche del-
le materie prime impiegate per la preparazione di ciascuna vivanda e 
ai metodi di lavorazione utilizzati, ove questi siano determinanti per 
la qualità o per le caratteristiche   o  rganolettiche o merceologiche delle 
vivande. 

 7  -quater   . All’articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 “5  -bis  . In caso di adesione al Sistema di qualità nazionale 
di produzione integrata, istituito dall’articolo 2, comma 3, della leg-
ge 3 febbraio 2011, n. 4, o ad altri sistemi di certificazione volontari 
conformi a standard internazionali basati sulla sostenibilità e qualora 
il rispetto delle relative norme tecniche collegate lo renda necessario, 
è ammessa una deroga alle indicazioni sull’impiego dei fitofarmaci ri-
portate in etichetta. Restano comunque inderogabili i requisiti previsti 
all’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009”.»   

  23G00159  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 settembre 2023 .

      Riparto per l’anno 2022 del Fondo per i contenziosi con-
nessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti di 
cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 24 giugno 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, che prevede l’istituzione presso il Ministe-
ro dell’interno di un «Fondo per i contenziosi connessi a 
sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti», con 
una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2016-2019, le cui risorse sono attribuite ai comuni 
che sono obbligati a sostenere spese, di ammontare com-
plessivo superiore al 50 per cento delle spese correnti 
risultanti dalla media degli ultimi tre rendiconti appro-
vati, a seguito di sentenze esecutive di risarcimento con-
seguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad 
accordi transattivi ad esse collegate, verificatisi entro il 
25 giugno 2016, data di entrata in vigore della disposizio-
ne legislativa; 

 Visto, in particolare il comma 2 del predetto art. 4 che 
prevede, tra l’altro, che la ripartizione del Fondo avvie-
ne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto l’art. 11  -bis  , comma 5, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, che ha modificato il com-
ma 2 dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 877, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, che ha modificato i commi 1 e 2 dell’art. 4 
del decreto-legge n. 113 del 2016; 

  Visti i precedenti decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, di se-
guito elencati:  

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
4 novembre 2016, con il quale si è provveduto al ripar-
to proporzionale del Fondo, in quanto l’ammontare delle 
somme richieste è risultato superiore allo stanziamento 
per l’anno 2016 di 20 milioni di euro; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2017 integrato dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2018 per il 
riparto proporzionale del fondo per l’anno 2017 di 19,5 
milioni di euro; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
10 ottobre 2018 per il riparto proporzionale del fondo per 
l’anno 2018 di 20 milioni di euro; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 giugno 2020 per il riparto proporzionale del fondo per 
l’anno 2019 di 19.823.362,00; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 agosto 2021 con il quale si è provveduto al riparto del 
fondo, ivi incluse le precedenti richieste non soddisfatte 
integralmente per le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019, 
per l’anno 2020 di 10.000.000,00; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2022 con il quale si è provveduto al riparto del 
fondo per l’anno 2021 di 10.000.000,00 di euro; 

 Visto il decreto dirigenziale del Ministero dell’interno 
del 10 novembre 2022 con il quale sono state disciplina-
te le modalità delle richieste per l’accesso al fondo per 
l’anno 2022, mediante domanda da presentare in moda-
lità telematica sul sito web della Direzione centrale per 
la finanza locale del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali del Ministero dell’interno; 

 Considerato che per l’anno 2022, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, si deve provvedere, alla ripartizione del 
predetto Fondo, che ammonta a 10.000.000,00 euro, in 
favore dei comuni che ne abbiano fatto domanda entro 
il 20 dicembre 2022, con le modalità stabilite dal citato 


